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Le corNntt dàlji; emigrazione 

Por quasi tutti i paesi d'Etttopa l'è» 
migrazione è aumentata d'aBaai toelle 
annate 1887-88 ; diminuì invece nel 
1889. Paca.che ia causa dell'aumento 
dell'emigraaioneriei ptiml'dueannl citati 
non debbano'esaere, "tanto'leoritiphe oori-
dìzionl oo'ètàarbiali efl itidusiriali d'Eu­
ropa, Mft -piuttós.tD il rapido sviluppo di 
parecchi Stati- deirÀmorioa del Sud. ' 

La miuor-'oifra data dall'anno 1889, 
potrebbe Spiegarsi oBn un leggero al-
levamentb'deltó.oriaragricola, e con una. 
ripresa aotpvole deìl.a produzione mani­
fatturiera. , , ., • , • ' -. I 

Oooorre pur notareòhe nell'anno 1889' 
cominciarono ad aver qualohe effetto 1' 
freni awm^niatrativij alla , eipigraziona.. 

Ma per venire a dati precisi di tatto, 
dobbiamo dire che ove si manifèsta più. 
forte il flusso deiremigrazione è ' noi ' 
l'Inghilterra ad Irlanda e nell'Italia.-

Inghilterra ad Irlanda dal 1886 in poi 
diedero lift oontingentd'all'emigrazione 
ohe non sóeae mài .sotto, la, cifra di, 
dueoentopiilEi - persone. Nel 1887 erano: 
881,487, nel 1888 soltanto 279,928, ed 
infine nel 1889 furino 253,795. 

L'Italia che nel 1886 aveva, ancora 
un emigrazione , mô êra'ta di, 87, 42? 
persone, s'a^ flel^lSS? a 133,191 emi­
granti, nel 1888 a-207,796; e ridisoese 
poi nel 1889, per' le oaiise già skespoa'to;' 
a 128,781. , • Y' ' ' 

La Gerijianìa ebbe una forte i emi­
grazione nel 1885, oioè,dH07,288 in-
dividui, ma laridusaa poi negli anni 
snocessivi ad una media di'90.000. ' 

La Francia" da 'àiill ,6O0O , emigranti, 
nel 1885, crebbe nel' Ì888 a '23,à39 ! 
la Spagna nell'ultimo (juinquennio sali 
da 24,000 a 50,000 circa. 

Degli altri stati,europei non dioianio 
peouìiarmpntfl, poiolié,es3Ì,si tengono,in 
limiti ass^i, più ristretti. -, . 

Occorre.tuttavia notare che nel pe­
riodo quinquennale 1885-90 non vi fu 
popolo in" llutop^ohenoa abbia ceduto 
al fascino delle contrade eaotiohe.' • 

La Svizzera vide la, sua èmigrazioiie' 
cresciuta da 6928 ì'niilviciu'i nei 1S85Ì 
a 8480 nel tó89 ( il Baglio, ohe ìia»' 
contava ch8'1286atói'granti nel I anno' 
del quinquenio, ne ebbéSiOO nell'ultimo; 
l'Olanda, non avando.na in altri tempi ^ 
che 2000, né'conta ora più del diippio; 

S'intende ohe qui si parla di vera 
, emigrazione fuori d'Europa, poiché se 

si volesse considerare anche l'era igra-
ziona interna si'avrebbero ' cifra ' a^sai' 
più rilevanti.' ' ' 

Occorro aUyesi ni.tare oheleoifiré e^pra 
enunciate rappresentanojil'emigrazione 
ufficiale, cioè quella^ legittimamente ac­
certata ; essa 'é'sempre'a.ssai ar,d'ié'pttó, 
del reaie, poiché molte,popóne, spQÓial;' 
niente nella classe media e ,delia,bor­
ghesia opulenta, e molti .giovani'ancora, 
avvicinandosi l'epoca del servizio mi­
litare, emi'graUo seh^a farsi inscrivere 
fra gli emigratiti., 

In compenso però, • le statistiche 
non tengono conto degli emigranti ohe 
rimpatriano' e non sono pochi. ' 

Alcuni paesi non hanno emigrazione 
extra-europea, ma non perciò vapno e-
aenti da questo rist^ltato d'un malescio, 
locale economico. 

Cosi vi ha la Russia, ove si compie 
un grande movimento di emigrazione 
nelle terre stosse dell'impero, moyiràésto 
ohe è iufini.taipante superiora, all'emi­
grazione extra-europea, ohe -per quel-
l'enorme Stato si pdó' calcolare in un'à 
cifra di 35,000' porsciné in,'Biéllia per, 
questi ultimi àanij " ' ' • • • 

L'Austria-Ungheria si trova, tenuto 

ooùtó' della differente cosliluziona dello 
Stniój in condizioni simili alia Russia. 
,(ì'ii'arantamila a,oinquafltamila persona 
emigrano anauàlmante,' dal loro paasa 
'dividendosi nei paesi al di qua o al di 
ià'dejla Leith ed in Ungheria. 

tolto queste;poche' eodéislonf,' si può' 
dire ohe' tutte "le c'òiitrade' "d'Europa 
hanno àuto nelì'nUim^ qui'nqaennio ai: 
l'emigrazione verso le due ; Americhe, 
e pili liraitatamaiite verso l'Australia, 
un ooniingaate di 800 a'850',000 emi­
granti per anno. 

Giova ora ricerOare ove ai recano 
questi 850,000'etiSigtatì formantila ci­
fra annuale'ed ùffloiàl'e dell'emigrazloue 
'ehropea., Aggiungendosi , Pèmigraziona 
'oobiilta,'si può'beniaslmo, salire.'alla OÌT 
Ira,'d'i 900,000.'! , . . . ' . '. 

Orbebe, le ''statìstiche- d'èmlgraziona 
'^àaao fiol'deoòrBÌi;1889i'oirca,tó2 emi-, 

.granti nègìì StaÙTJniti'; 05,161 nel Bra-
•flile'; '280,000 nell'Argentina ; .27,000 
nell'Uraguay e 46,000 nell'Australia. 
La immigrazioni'più forti sono quindi 
quella per gli Stati Uniti e per l'Ar-

•genlina. Conviene perà falcidiare da que­
ste cifre l'emigrazione ohe Si compie nei 
predetti paesi, da altre regioni non eu­
ropee, come da quelle'dell'America stessa, 
dall'india e ,dalla Chine. , . ' 
, Il paese fascinatore per-.eccellenza è 

quello dogli' Stati Uniti. Però l'Argen-
liiia ed il Brasile in que,4ti " ultimi 
anni «ereavano'di'contendergli la pai-' 
ma i l'Australia 'è troppo ' lontana, ma 
essa'gode però di una immigrazione ohe 
al mantenne costante sulle 65,000 per­
sone ogni' alino per quàlolio tempo, e 
tion decadde tihe nel 1^89., 

Ai.jpaesi,citati, converrebbe aggiun­
gerà il Canada, il .Pani ed il'Ohili, qual­
che altra regione del centro d'Atnerioa, 
ma per'ossi l'iinmigruzione si trattiene 
entro limiti modestissimi. 

•L'Africa,.quest'Africa ohe è oggetto-
' di eupiciigia pori tutta le' nazioni,- che 
è, fónte ;di" tanta dispute pei governi eu­
ropei,, hon esercita" die "una mediocre 
aedtizioae sopra gli emigrati. Ove.sane 
tolga il Oap» di;Buona.Speranza/ il ter- . 
ritgrip di-Natal.del'Jranswal, d'Orange, 
le,.posta" mediterrànee, ed ori qiialohe re^ 
gione dal póngo, la vera ' emigrazione 
,in 4-frièa è qt|aM,.niill,a., Da.td.tts le 
patti' Idèi moiido, non convengono in 
Africa ohe SÔOOO parsone ogni anno. 
Hon tonche'robbero, secondo le statisti­
che, i lidi di 'Ei}ni,3Ì,.a d'Algeria neminenu 
duemila persona ogni anno. La dua.A-
meriohe quindi, ed un, poco l'Australia, 
rappresentano fìnór,» le '̂g;anifi direzioni 
della corrente e^igrativa,, 

ì\ progetto di una nuova città 
in Italia 1... 

Il Caffaro ,di G-enova riceve una let­
tera da un assiduo in cui è lanciata-
una idea nuova e grandiosa ohe qui 
diamo in 'riassunto ; 
- 'Fra i, modi.di. solennizzare il Dente, 
nario Oolpmbiftno sarebbe Teramente 
-magnifico quello di oraura una città 
dandblb |!1 nome di Colombia, O'r bene; 
la'còsa, jB tutta prima quasi assurda, 
non è poi di tanta difficile^attuazione. 
ji La parte infariore delle vijUata di 
Poloevera presenta le condizioni ne-* 
cassarle alla edificazione di una' vasta 
citta moderna ; ivi è ,un piagno ohe, 
&aDoheggia;to per oltre a due, ohilo-
matri il corso del torrente, si allarga 
poi alla foce, a destra, fino a raggiun­
gere il castello''Raggio, a sinistra, fino 
apa, liaatarna. 

Oltre il piano, sorgono, le, bellissime 
colline a tutti note. Il piano potrebbe 

accogliere .una popolazione di 100 mila 
anime, con';opifici;' "tloCl̂ , ediflzi pub­
blici, teatfi; flht^s'e ; la òollìùa si '^OXJO-
lerebbe tlij 'villlnj é̂ âì' p^fstèrebba. alla 
creaziona ili pubblici, giardini. 11 letto 
del Poloevera ,vBrr,eljb,9 .attraversato da 
•frequonti ponti. jSinari'.dl'ferrovie e di 
tramvie girerebVeroi per ogni parto e 
le, funicolari 'faollìtéwbbero' la salita 
alia colline,- , • . •• -^ 
• • La oiltà oomprand^rabba tutto l'at­
tuala Comune di Saapiardarena', tutto 
Rivarolo, Oornigliano, fino ,al castello 
Raggio, Borzoll fiuo alla chiesa.,. Il 
resto di questi'.dupCpmuni, .verrebbe 
aggregato, a. Sestri. Attualmente, nel-, 
l'apibito dalla,progatla't'a'città, già tro-' 
vasi, una fdrté popdltóione ' data dal 
Comuni di S,impier,(Ì.iit8na, .Rivarolo, 
Oornigliano p Borzejijohe aacsnde cpm-
plessi'vàmé.Hta.;a. Ì8,Óbi).,abitanti ! una 
grossa città insomma, >ma die. di oiltà 
non ha proprio'nulla, gerohè i quattro 
Comuni, separati oòtntì s'ono, non hanao_ 
mezzi adogn'àtipei grahttipsi lavori che 
lo svilappo dalla industrie 9 della po-
polaziohe vi renda necessari ; mentre 
una volta fusi insie'me,'! quattro tlo'-' 
munì potrebbero metter ' mano all'ese­
cuzione di un vasto piano regolatore, 
con glandi, strade diritte, con ponti' 
sul' Poloevera, ediflzi - pubblioii ecc. 

Questa ftt8Ìoo'a,"'ohe preato 0 (ardi 
dovrà pur farsi, sarebbe , oonveiiiantia-
simo farla subito, , 

Niente di maglio perciò ohe di so-
lennizzarei. il Cenlena;rio Colombiano 
colla creazione della nuova città, alia 
quale, par togliare o§'nr''gara"di oam-, 
pallile e in onore al sommó>fiavigaloro, 
si darebbe il nome di Colombia, •. 
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. Pai oradilo fondiario 
31 popolo romano afferma ohe eppen.i 

oostituitoal, il Consiglio di-Ainminiatra-
zioue.del nuovo Istituto di credito fon"', 
diario studierà il modo di, fondare, .il' 
Credito fondiario della Banca Nazionale 
nel nuovo. Istituto. 
, A,tlora si potranno emettere cinquo-
oento milioni di partalle fondiarie,; il'oui 
smaltimento è assicurato all'estero. : 

, Le eiezioni in Marzo. 
Da fonte autorevole assicurasi che le 

el ezioni generali saranno differite a marzo. 
La prossiinà sessione della Camera sarà 
brevissima, 

: Le canaglie di Bari. 

Furono arrestati altri 36 iscritti nel-
rAssooiazìone denominata Mala vita, 
a fu scoperta una vasta oombriooola ohe 
frodava i fondi doiitinati all'allatismanto 
dai barobini. Vi sono iropUqató bau ses­
santa persone, che recarono un danno, 
,di oiroa 60 mila lira, , ' 

Coma sia Baooarini ' ' 
San Maraélfy 29., 

. La condizioni dail'on. Baooarini sono 
oggi atitzionarie. 1 dolori allo stomaco 
sono quasi completamento cessati j l'ali-
montazione proceda abbastanza bene 
malgrado la sospensione del sondaggio 
e della iniezione di sostanze nutritive 
per clistere. 

La mo.ite è lucidissimaj parlali più 
spesso d.elle sua, condizioni di salute, ma 
talora anche di politica con molta chia­
rezza. . , 

Stamane disse ai famigliari : « Non 
.comprendo perchè si debba tirare avanti 
quando si è ridotti in questo stalo ; lìn 
,orologio quando ha Unito diaegnaiie le 
are SI metta da parte. » ., , i, 

È viva nei Morini, l'egregio affettuo-
sissimo medico curante, la speranza di 
Ricondurrà il malato alle ooadizioni in 
cui si trovava prima dall'ultima orlai, 
ma le sparanze di vincerò il male sono 
ormai qUasi sparite. Malgrado qdalcha' 
dubbio espresso dal JFedarici, là prima 
diagnosi dal canoro purtroppo' pare Si 
confermi. 1 
( Giungono sempre, di continuo tele-

grattimi, Iettate in gran numero a vi-
sitatoti. • I . ' . 

Oltre 1 faraiglia'ri, nessuno 6 ammasso 
nella'SUB sianssa, vista la progressiva 
grande debolezza ed e'ooltabilitt del ma­
lati). •' ' - > ' • 

Cî ispl al varo della" Sardegna. , 
••'E probabile'ohe Tott, Cî spi accom­
pagni il fìa'ànoM alla Spezia In no. 
oasiona'del varo'dalia'.S'ar«te^«a ohe 
si farà I! 23 sattambre. 

Il varo della ^ Sardegna <> 
e la squadra franoess 

Si annunzia ohe uni squadra inglese 
si recherà ad 'assisterà a Spesila al varo 
della Sardegna e a rendere omaggio a 
re Umberto. 

Volendosi però evitare malintesi poli­
tici, il. Governo inglese ha ordinato che 
la squadra „primB' di recarsi a Spezia 
soggiorni aloHu (erapo nel porlo di lo-
Iona. 

'. ALL ' »!S*'rF.I«® 

, il Debito Nazionale in Inghilterra. 
Quadri or ora pubblicati par cura 

del Ministero, descrivono minutamente 
il raoviraanto di ogni anno del debito 
nazionale, a. corainoiara dall'esercizio 
.dal 1835-36 per vanirà sino' a quello 
dal 1889.90,' 

Percorsi e riassunti questi quadri 
coti una pazienza da barnabita, ai viene 
a sapere ohe iiell835-36, cioè all'epoca' 
deiravvanimento al trono della Regina 
Vittoria, il debito nazionale era di 
845,489,577 sterliite-ì' nel 1834, prima 
della guerra della Crimea, esso era ri­
dotto a 789,511,392 :-n9M6'17 sali a 
826,696,611. 

Dal 1868 al 1874 lo troviamo dimi-
nmto di 21 milioni -di starline ; di 22 
milioni tra il 1874 a'Il 1880 idi 28 ira 
reo e reo,-e di S-t,500,000 a vanirà 
al giorno d'oggi. 

Di modo che adesso il debito pubico 
doll'Ioghilterra si trova rldiitto 'a 
68i934,180sterlin8, dira 17,123,858,760 
fianchi; • 

I dazi sul riso in America 
Washm'fflon 29. -r U Senato ha 

approvato nn emandamanto ai progetto 
,pep là tiiriffn dogan.ila ohe stabilisce 
a dna eent's il dnzio por ogni libbra di 
riso senza lolla, un cants a mezzo og'ù 
Ubbia di riso,con lolla e un quarto di 
oonts pelle faoule,'. farine, frantumi,dì 
riso.' — (Un ceota ,corrisponde _ a circa 
cinque centesimi della nostra lira). 

Il rifiuto della vedova di Panilza 
La prinoi|iesaa Clemontìna, miidre 

dei principe Ferdinamlo, lia offerto alla 
"vedova del maggiore Panitza, fucilato 
poy cospiruziona, uria penaloiie per lei 
e.pai figlio. 

La vedopa del giustiziato, sebbene 
versi in tutt'altro-oha 'prospere condi­
zioni di f'iraitUM, ha riftutal̂ c. 

Città in.tiamme. 
Pietroburgo 89, '— La piccola città 

di Profoisk nel Governo di Mokiléw è 
interamente bruciata 

Pietroburgo 29,,'— Si .telegrafada 
Pietroburgo che la città di Kinaohina 
nei Governo di Kostroma fu distrutta 
dall'incendio ; 1 danni caloolauai di tre 
tnii\oni. Gli abitanti sono seuza tetto e 
serizB; vettovaglia. 

Ciil ha, dato fuioo a To ka^-
' Sono partiti da Budapest par l'okay 
soldati e magistrati, cosi per recare soc­
corsi, come per constatare l,i causa dal­
l'incendio. Otta si ritiene oriiriinale, es­
sendo oontemporaneamente scoppiati al­
tri Incendii nel paese. 

Si-attribuisce il misfatto, alle bande 
di zingari che in quest'epoca vanno soo-
razzandb nei dintorni. 

Le vivandiere in Francia. 
Il ministro della guerra in rFraucia 

ha abolito l'uniforme militare per le vi-, 
vandiare di reggimento, D'orinninzi, 
allorché dovranno seguire la truppe, la 
vivandiera non porteranno par distin­
tivo ohe una placoi speoialo al braccio 
sinistro. 

Parlioalari Inetliti sul oolioquio 
, di Pelarhof. 

! Un articolo della Qazzatta (russa) A' 

Pietfoburgo, io eoi si fanno tìoltì oom*'' 
plimenti al oanoeiliaro Captivi; è aaaai -
osaarvaloper la gelida urijànitéì dèi toko ' 
senza la più breve atttbra (ìi obnfdlàlKi. " 

Eoeo, dol resto, alouHl.parUotslari'Iinff-' ' 
diti sul collòquio :di''P6tethofj •'' •-••!•"•!'-_ 

L'imperatore di GartoaaiaavevaH'oai'' 
forma russò, e lo Ostar l'tìaifowao téi.6' •• 
SCO. Allorché I due sovrani'Si sOtto.'oott-'';' 
gedatl, lo Czar'ha ifrorfaatjiàtò''qti«e • 
parole 1 Buon viaggio I . . . a tlveaerotl .1;. 
Si è volato vedsre in questa parole la 
conferma dalla voce ohe lo Czar •vet̂  
rebhe a Berlino nel moBO'di oltobtei e 
oondttrrebbe con sé la Omritìa. ' ' 

E asBolatamoDte'falso ohe aia avve­
nuto allo Czar nn aooldente di oattozza'' 
durante la grandi mano ?̂re, olia Ottgliél-- ' 
mo abbia farmató 1 eavaliì'Infatiattf-e 
ohe per questo lo G?at gli abbia tiffattO'- ' 
una slitta atre oavaUi. ita slitta è'dàtaii' 
in ricambio dipana «aittozza oomodiè-' ' 
sima ohe Oaglielmo l i avevi tégatatoi' > 
allo Ozjir, parche quasi' l'aveva < molt<> 
ammiifata nel suo ultimo viaggiò » Beri * 
l i n o ; ' , - ' , '. .'•" 'i'" i . . ' • " • ' •.-•. ; • ' 

DELàPMGIà. f̂  
Art<>gn'iii, 28 agosto. 

Alcuni episodi auirinsurraziona del Friuli 
nel I8è4. 
. . . . Ahi l'au f|;li astienti 

Non sorge fiore, pvo non sia d'utriano 
Lodi onorato, e d'amoroso pianio, 

llivolgando a voi un mesto pensiero 
a iniffiandolò d'una lagrima sgorgata 

' 'nel silenzio dalle intime latebre del cuore,' ' 
•procuriamo dunque di farlo sorgete sulle 
voatra" sopoltuì'e'questo flore, '0 anime 
benedette' di Antonio Mattel 0 di Da'-
tighella. iPatriotti a tutta prova, buoni 
e valorosi, essi parteciparono al< moto',' 
inshrrazlonale dal Friuli senza oheben. ' 
poohiil sapessaro; e soomparvaro.dalla ' 
terra lasciando nell'oblio la loro azione • 
generosa. Non Iodi pertanto,' ohe io BOB 
son'degno d'impari;irla',,mBHn setoplioa-' 
cenno vorrai .dedioarin alla cara memoria 
dì quei due prodi ohe non sonO più. Se 
il m'Ito del Fiinli fu da taluni gludioato 
temerità 0 pazzia,.:non si negherà, olia . 
questa fu par IO meno una sublima paz- -
zia: é giusto dunque.edoveroso flhe<si • 
conosomo tatti i pazzi che oonttibVi- • 
rono a farlo. 

Ricco di censi,,mi più ancora di no» 
' bili sensi, d' un' affabilità e d' una bontà 
inOsaaribili, il travisano Mattai durante 
i tristi anni ohe antmto per ' l'-emigra-̂  
zioua, fu un modello t'ra i Venali eiai-
grati! giammai nessuno a lui ricorse per 
O'iiisiglio 0 . par S'iooarsii, ohe luon ne 
fossa toj'natO' consolato, e di 'questo e 
di "quello,-Egli, senzaessar prete, sOzI 
ritengo perchè non lo ep'i,' aoooorraya' 
priiprio coma prescriva il Vangalo: dava,:-
oi»è, colla mano deatra, in. mudo- ohe 
nulla na sapessa la sinistra consorella. 
Oh, molta lagrima di rioimosoenza-fUrOno 
versate par lui ; par luì ohe faceva il 
bena cosi, per istinto e per dovere, non 
mài per viiuto 0 par ostentazione. , ; 

Il Durighall i di fì'.irui ^Savprgaa|i aej 
Friuli, inni era altro ohe' un'oscuro a 
mod.)sto operaio, un capo di.»»e»aMs, 0 
bo-)Caiuoiì che siano : ad onta di ciò, 
sotto la ruvijli scorza di quali'oparaip| 
si • nascondeva un'animo gaà'tila é î ero':' ' 

'agli aveva un cuor d'oro", ridondatita di ' 
'amora par la patria infelice'. D'nìi'fare 
risoluto, robusto e alto di statura," eoa' 
un pizzo - come La M'xrmota, 'nói so", 
'nemmeno io il perchè, ma' a me'aent-
brav.i oha coma lui dovevano eaasre sfati ' 
annha Fanfulla e Capitan Fracassa',' sé ' 
non altro noli' aspetto a nell' energico' 
contegno. ' 1 ' ' 

Avendo i più degl'insorgenti mancato 
all' appallo, e peroliJ andato a vùòto'il 
colpo di mano ohe il 16 ottóbre 1864' 
si doveva tentare" su Belluno, il dottor 
D.jmenioo Eriaaoòra, ora notajo iit'-U- ' 
dine, Antonio .Mattel, ohó fu" poi jlepii-
tato al parlamentò, Giovanni I"ertuoqts ' 
e il sottoscritto, oba avrebbero dovàto' 
capitanare quali' abortito" tentativo, 'Si '" 
videro nella necessità di abbandonare 
il Ballunese e ri'eotrare nerEridli par, 
vedere di riunirai oól'Tolazzi, Fi'a"i'i-' 
sohi'a pericoli guizzando di 'me^zo al 
tedeschi, par Tambra dalla parte' del­
l' Al pago salirono pet'taìato' sul 'monte 
"Cavallo, e discendendo a Barda, fra " 



IL FRI OLI 
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quegli alti e sooaflasi monti penetrarono 
inooltimi nel M o l i . 

OllM ogni dire gajo e festevole oi 
riuscì r Ingrasso ohe sì fsos a BarcU i 
«ra da qaajohe mese^ehea6a'potevamo' 
vedere h Ittoe/del sol?, Sé. iiftr'chìS'tM-* 
fidanti, a dovendo .viYera-fppiattatl in 
ermi casolari o,bomàla volpi, in (jualohe-. 
montanina grotta.•••Bapo-'tsnttì<,t«wbo,-sl;; 

' età questo il ptlMo. giurtlb "'rotta UpàfàV 
mante a tì'aldaBzoag'mpte.no'i entiavàipoi.. 
alla Ittoedel sale-in'aB'ptóse. Avendosi 
eootli da lungi, mentre éoll's tOasa nostre 
oamiioie diaoandavamo, a «baiai ì verdi 
flanobi de! bel nip«tó,,ì?n»,, frotta .dì 
gente oi vontìe .lnà(intró';jflno ,al ponte 
ani Oellìnà.'Fra quelle àbìmose e pa' 
t[io«!olia;;pon()|^*ìon|.i «i oonoaoeva'già 
da prima. 4 ' . tentativo- in?«rreaitì«aie, 
nonobè i ,movim?nt). d^Hs . tfopp» »n-
striaohe a.,,il giudizio stijtftrio-jttd onta 
di oló ollvenivfiiw-op'raggioaamante in­
contro ammirandooi.e. plaudendo. .Rito-
oiilttti alijw^ntpi. 9' dopo.eaflersi »;, noi 
«ongiuntl dna frlùlanltdisertori dalle file 
aHalria(jlie,pWe|^uimmov«i'àoiJ,l'Uiagèio 
di Ciani, ettUjê . ttag,Qle di .Tolazzi .edei ' 
snoi compagni', f.eho, sera; ginngaramo • 
in qnestojp^èse, ova^ non tardammo a 
sapere ah? le truppe,anstriaoha Bi;tro 
vavano già' a.i0in3t)lai8,, nn quattro mi-

f lla da noi disitanti,..verso il Cadore.' 
inngo lì oanalftideljtorte.nte Sattlmana 

dovemmftiioalo.riportREoi in «ammino 
verso la jinontagna; detta , Masona,, in, 
oai oi assjowftvftno, ritrovarsi i l tólaa«i., 

11 mattino.del giorno..segaente,prÌB« 
oipiiavamgsrjertRr aaiita.di.qfteato monte,: 
allorquando; pfovvidansìalmetttpt. ot; abt' 
battemmojjJl. P«righel,i#, fljie oon.,98rt9 

, provvisioni di', vivati giungeva allor ,al,-
Torà da Forni,, Ftti.;eglii .ohe appene-ve-
duti, tosto oi rfooìióbbe par dei garibal­
dini ;.fu egli ohe o'informò., sai M.asona 
trovarsi non'.già TOÌBÌV', « à sib'beoa i 
tedesobi, in meMo: al .quali, saremmo 
indubbiamente oaddti, iuoltrandoai per 
quel verso. Essendo ! tedeschi padroni 
del Masdns, dove il Settimano soawri-
floe, e dovendo allora'esaot; giunti anche 
a Oiaat, etav&mo daaqne chiusi a bìon-
oati nello stretto oanale.del Settimano. 
Ignari affatto della località, fn per questo 
ohe il Durl^h'elia fu per noi un vero 
Angolo salvatóre'; eigli oi suggerì tòsto 
11 da farsi, ed' anzi oi volli seoolui con­
durre, per,nhè appunto dov'egti era di­
retto, stava la nosti'a-8alvez2a;-V,era 
diifatti alonn .pQoo pia. In basso un pio* 
eolo oanalo.laterale detto del Franoolln,. 
dove si trovavano nnn trentina di; bo­
scaiuoli dipeodanti dal.JDarighella stasso. 

Prammiaohiati ai boaoajuoliinoi fnmmo 
ricoverati nello stésso loro-oasotto; non 
potrò mai dimenticare ì-'aiféttuosn pre­
mura usatami daDarighellà, allorché 
mi seppe alcun pooo ammalato, lìgli.ini,-
ivolle riparatoi in- alto, In -una• tìpeoie''dl 
presepio, e quivi .ricoperto' oon aaoohi 
ed altri indumenti ;eppoi 'ordinò mi si-
approntasàe.nn brodo. E benohè questo 
brodo consistesse in ' Ofosle di polenta 
bollite neirttoqna,,pare.qa8l beveraggio 
caldo mi.fece benone egna r i i . Noi vi­
vevamo d'.nna scarsa «razione di polenta, 
che ì bosottjttoli oÌ cedevano sui/a scarsa 
loro misura, e d'.un po' di formaggio j 
non potendo io mangiare di questo cibo, 
mi venivano- per- oompenao generosa-
mente abbandonate quasi tutte le croste 
di quella polenta senza sale, 

]ia3endo,DurigUellft inquieto sulla no­
stra sicurezza, si tenne consiglio e vanne 
deciso doversi da noi abbandonare il 
casotto dei boacajuoli, e .andarcene in­
vece ad abitare sul colle detto de^i 
Agnelli, alquanto più Internato nel oa 
naie a quindi piii uasoostOjO dove. tro. 

va vasi nna sdrnseita capanna di pastori. 
I l povero Mattai, ooHo sue soarpB ólt 
tadinesohe tutte rott», e col piedi san-
Minanti, dovemmo «arioaroelo galle «pal­
le e ooal poctarcela'4ii perquel;Oalvario 
Rbba9t,anzn dolorosoi'.'àer'obe per'isopras-
.aello'pWveva a ioielA «opb di noi. 

Jn quella oapanSa'i .ben'.^divérsft da. 
Éiueìl.a dello !sìo,.1'Ìia^'ìtRì- dimorammo 
quattro giorilìi dormendo sur una ape-

davanti a noi ; qnelia buona gente ci 
guardava ool piil vivo interesse, e me­
raviglia, iliconosoiutl a rilasciati tosto 
in libertà, su d'ona oantfohièra pel lago 
andammo a Siil6, ìndh.a Breaoia, ove 
fummo festegglatìBsimi hi nostri, araiof 
che. ni avevano precedati, e 'da ^nei 
baoni patriotti di Brescia. 1 • 
,.'' OiJorùammo a Brescia^pochi glowl, 
tanto pelr òrganisiziàra sótto il comaniló 

óib, di taWlato, ooll'aoqnn ohf-ci gron» dal tirolese Bezzi,, un 'a l t ra 'Spedizions 
diva da ogni parte, ó intlriMiti, dal 
freddorUn^ notte,.ohe già j^'on-sl. po­
teva, dotmtre, Erinacora e d ' i o . ò f al-

.«aiàmo, e.,oi ingegnàjnmo'd'aoèéndare, 
ì'dérfuoco por risBaldaroìj.Sa non' ohe, 
• tt quel tepore, mentre il sonno andava 
' impoggassandorsi di ..nnl, anohe.Ji fuoco 
; s'itnpossessava eabbj^aooìavs la oapannaj 
Fa un risveglia s .uno spavento jgene-
rjtli i ma jion si tardò guari a spegnere 
one! nottuftio' incsflaio sotto tant'aequa 
ohe Giove Pluvio oi rovesciava addosso. 

Intercettate tutte le oamunioiizioni, 
perduta ogni speranza di oongiuogersl-
Dol ioÌBZm, «'stando' per Venir meno 
ogni qualsiasi rìaotsa di viveri, dov'te'mo 
risolverci ad abbandonare il ricettacolo 
cosi nmanamente . offertoci, dai ' bosoa-' 
jaoll, fornit i d'una guida dal buon 
B.ttrighells, ci -avventurammo a ridl-
aoendéra' par eli aspri' sentieri ohe 
ooflteggìano 11 Sottim-^na, esposti a ca­
dere fra le mani dei tedeschi, ohe sa-

ipévamo ooonparue le sponda' e gli sboo-
(ihi. Ma protetti dall'oscurità e dalla 

rpioggia torrenziale)' potemmo.sg'aass.aare 
.il. goaljo B-impetuoso torrente a bravtj 
dift.tanza dalla-sentinelle ; e'-oosi snpe-

irammo.que! prlnw e più-grave pericolo. 
,' 1 Emaciati e affr<wti dalla stanchezza, 
d&U'insjinnia e dalla fame, colle vesti 
fradicie d'acqua, e instnpiditl dal freddo 
e da quell'access) di privasiionì, 'so-
s'tatnma e oi sdraiammo in mazzo d'un 
bogoo fra Cimolàis'a- G-isso. Da qui ' 
spedimino la nostra gaidn con una so­
vrana a Oimolftis onde oomporaroi 
qualche vitto ; mu per quanto aspettas­
simo, non rivedemmo ne la guida, né 
la-sovrana, né il vitto che più di lutti 
c'interessava. Non abbiamo mai potuto 
verificare se fu effetto di una' paren­
tela oon Giuda, o se par impoasiollttà, 
la nostra guida più no» ritornò. Perchè 
spinti dalla fame, e più disperati che 
mai, dovemmo .inoltrarci verso Casso 
qtt^ai. colla . certezza- d'imbatterci nei 
tedjisphi; ma la .nostra bnona stella, 
r.ao.qua''ohe sempre.a oatinelleoi cadeva 
addosso, e' le- profondità dall'avvalla­
mento del.flnma VajoaE ofao.pare sguaz-
zammo,, ci protessero, e oi salvarono 
an'cpra.; Giungemmo final.maato'. in una 
ossa, di) buoni contadini, ohe oi vendet­
tero ua'a grassa gallioa, oolla quale si 
•feoé,.iitt'eooellento mlnes.tra i in nesaun 
Inogo di qnenlo mondo io. non ne - ho 
mangiata di ngualé j ma daworo che 
non ,80 jne poteva più. 

Quindi, e sempre sotto torrenti di 
pioggia; proseguimmo il nostro ameno 
pellegrinaggio ; ' trovammo dei contrab­
bandieri dio oi 'servirono di guida, e 
di giorno camminando per le -cime dei 
monti come i camosoi,* e di notte at-
tra,ver8audo lo vallate, pel canaio del 

-Mia, per-la Valsugaaa e pei Tiralo, 
pervenimmo a salvamento nel paesello' 
di Limnne.'in fondò al lago di Garda 
ani Bresciano,' • '' 

Appena qui giunti, fummo -posti in 
istato d'arresto dalla polizia italiana, ohe 
ci sequestrò revolver^.e oamioia rosse,-
mettendoci una sentinella sulla porta 
dell'Albergo. Ma -quollo' ..non .fece ohe 
accrescere la nostra aifegrazza, attirando. 
In massa la popolazione snl piazzale 

per la Val Trompi» óoktro 11 Tirolo. Sfa 
fammo arrestati al confine dalle truppe. 
italiane,' e pei? finirla con noi a: farci 
alar quieti, bi oondassero prigionieri àéé^ 
masi, nella fortesìzS di Alessandria. Tro­
vammo però il mezzo di far pervenire 
un rapporto, aifanaatìvo sulle nostre 
vicende at Presidente del Comitato d'a-
aions in Torino, ohe era Benedétto Cairoli, 
al .capo' cioè di quella gloriosa famiglia 
di martiri, di oUl potrà «ém|ite dirai come 
dello sventurato eroe d'Omero; 

.oittadi.Bft, Oontinuasiloae delle oparaaioni 
•della lotteria, in quanto foaaeio .rimaste 
inoompiuta ; 

•Ore 4 p o r a , " Tombola senza,jji?emi, 
il casotto dei burattini. Durante tutto 
il giorno, continueranno i trattenimenti 
jSBioo-soientiflci ed umoristici; 

Ore 5 pora, — l'està d4 ball.ò popo-
Iare>oh6 finirà quando noi» óiièatanóo ' 
più gdifllie atte a! ballo. Fuochi d'arti 
fiOiò,:illnttihàz!ane, bengali eoo. 

il Oamt'iata 

d t t l e * Il Colieglo-Convìtto di Oividale, 
noi primo del prossimo ottobre diventerà 
nazionale. 
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— Ah 1 compare, mio vero amico 1.. , 
eaolamò h& fedsa, commosso più che 
non sapremmo dirlo, da questa muni­
ficenza, peir,Cupido, voi siete un mor­
tale dotato di nn saper vivere del più 
squisitoI.., Ahi per diana!,voi dovete 
essera un perfetto .ama'ntp... Veggo da 
qui i onori di tutte le belle sulle vo­
stre tracce e'.segnìrvì dappertutto! 

E La Rosa, dopo 'aver riempito e 
votato il suo bicchiere.due volte di se-

. giJito, cantò Ai bel nuovo, indi disse ; 
— Questa acquavite .è buona, ma 

• questo raché migliore, e4 in quanto a 
questo ginepro, par la mia chitarra e 
la mia apadal ve la do per una be­
vanda degnandogli dei,, fede di La Uosa, 
ed io me-ne intendo l' 

— COIIÌB'' av.vien.é, domandò Baonl, 
ohe un uom.o qosi distinto, coma sem­
brate di èsserlo a tiitti gii sguardi,'si 
trovi ridetto alla "sitnaaion?.... diffioiie 
di non a-v^re in tasca un piccolo sondo 
per dissetarci ? " 

— Volete ohe',', vi raooopti la mia 
jstor 'a? ., ' H' , , i,i. i - • 

B tu onore di'pianti, Ettors,. avrai '.' 
. Ove fia santo e lagrimato il sangue 

Per la.patrja versato, e Snehàil tìole 
Kisplenderà sulle aoiagure umane. 

Boherlo Menis 

TuliMestiia,. 39 agostot 

Fasie. 

Progranima delle fèste che si daranno 
in Tolmezzo, nei giorni 7 ed' 8 settem­
bre p. V., in ricorrenza del IX anniver­
sario della fondazione della Società ope-
raja di mutuo aoooorso ed istruzione : 

. ,Oiornà'7 seltemdre. 

•Ot() S e'mézzo ani. — Riunione dèlie 
Eapprèeentahze'del Tiro 'a seyno 'nel 
palazzo mnniclpaie e presentazione ; 

Ore 8 ant. -r- Partenza pel campo di 
Tiro oon mnsioà e bandiera ; 

•'Ore 10 ant. — Colaaiono alle Bap-
presentanzà sul oampó di Tiro e distri­
buzione dei premi che consisteranno in 
medaglie, oggetti artistiol- ed armi ; 

Ore 11 ant. - . Inoominoieranno le 
operazioni di una grande lotteria, il di 
cui programma' sarà pubblicato appena 
ottenuta la concessione. 

Contemporaneamente in via Canale, 
avranno luogo altri spettacoli,- come : 
gare di velooità, corse di velooipedi ad 
nna ruota eco. i 

Ore 5 pom. — Gran ballo popolare, 
sulla piattaforma all'uopo eretta.' 

À cominciare dalle 10 antim., nella 
piazza ed in. appositi locali, avranno 
luogo dilettevoli rappresentazioni fisico, 
scientifiche ed umoristiche* 
- tJn dilettante, darà nn trattenimento 
svolgendo il seguente programmai 
1. «La moneta magica» 
2. « La Vergine elettrica » 
8. « I nani della gran foresta dAfrioa 

scoperti da Stanley » 
4. 8 il sole miovoaooploo s 
5. 8 Esperimento di luce elettrica in 

miniatura» 
6, « Fuoco oon acqua » 
7, «Ghiaccio a volontà». 
• Dalle 7 e mezzo alle 11 pomerid., — 
Fuochi ' d'artificio, illuminazione fanta­
stica della piazza e dintorni, fiaccolata 
alpinistica, fanfara, incendio del bosco 
-Picotla. 

La festa da ballo continuerà fino alle 
ore 6 antimeridiane.' 

, Giorno 8 setlembre. '• 

Halle 6 alle 11 a n i — Eseroizi al 
Tiro a segno, oon premi ai migliori 
tiratori-j '• 

Ora 1 pam. — Concerto musicale in 
piazza degli 'Offici, eseguito dalla banda 

lift «ortiin dl..<loiuanl.,Danani 
avrà Inogo alle ore ii ponj. in Giardino 
Grande, l'ultima corea, qiìelia di dilet­
tanti con premi di L. 400, 800, 200, 
100 e bandiera d'onorai 

Sappiamo ohe questa corsa sarà per 
riesoire non poco Interessante, sia perché 
sono già iscritti parecchi cavalli ed as­
sai Corridori. 

T i r o a l |ilc«Ìon«$« Domenica 31 
oorr> avrà luogo il gran tirp al pióoione. 
organizzato '"dalla Società ridineae. 
' Dalle ore' 9 alle 10.80 ant.' tirò di 
prova i prezzo del piooìone lire' l;50i '-^ 

Alle ore 10,30 « Gran tiro Udine,, 
entratura pei aooi, lire l^i pei, non scoi 
lite 20 i piccioni B a inetri 24, due man-
oati fuòri oótioorsO: gàira mètri 86, prezzo 
del piccione lire 2. ' ' 

Primo premio medaglia d'oro e'lire 
SOO. ; , 

Secondo premio medaglia d'argento e 
lire 200. 

Terzo premio medaglia d'argento e 
lire 100. 

Quarto premio medaglia d'argento e 
lira 50, - . 

Alla ore 2 pqm. " Ti-'O [Friuli, „ en-
tratnrs lire B, Cinque plcoioni a metri 
22, uno mancato fuori concorso ; pcezzo 
dei piccione lire 1.50. 

Primo premio medaglia d'oro ad il 
50 per-cento delle entratura. 

Secondo premio medaglia d'argento 
ed il 30 par cento delle entrature, 

Ingresso centesimi 60. 

' — No, precisamente, • 
— E ohe dunque? . 
— Un sommano rapido della vostra 

attuale situazione e delle cagioni che 
Vi 'ci hanno' condotto. 

— Ve lo spiegherò in quattro parol? ; 
voi rni fate un' regalo, giacché vi inla-' 
reasate 'per me ; ora ohi ai interessa 
per ma ha lin diritto alle mie confi­
denze. 

—, Ragionate pei-fettamente ! 
~ Dunque, io mi chiamo La Rosa,. 

ex sergente delle guardie francesi. . . 
un bai grada, aon. è egli vero ? 

— Superbo, ma come l'avete perduto '? 
— Per l'amore. 
— Per l'amore,? 

^ — In persona,. . quel piccolo nume 
birbante , . . quel maligno Cupido, fi­
glio di Venere. , . è stato lui, afl'è, che 
mi ha giuooata questa palla,., E si pose 
a gorgheggiare di bel nuovo. 
. Poscia, dopo aver dato questo no­

vello saggio delle sua reminisoanza poe­
tiche e della sua passione rausioale, 
prosegui 1 
, — In breve, io entrai tuttavia gio­
vane nelle guardie franoaai ; il mio fi­
sico distinta, i miai modi di nn uom 
di cuore, la mia tenuta sempre fiam-
maggiante, e mille altre qualità delie 
quali sopprimo l'enumerazione, mi fe­
cero rapidamente salire in g r a d o . , , 
passai aergente e mi trovai, come ve­
dete, in nna gwziosissìma situazione. 

— Di fatti, 
— A partire da quel momento, la 

mia_ esistenza fu quella dei veri guer­
rieri francesi, galanti e poeti, . . univa 
i mirti ai lauri ! , . .Per la mia chitarra 
e la mia spada I si parlò di me ai Por-
oheros e presso Ra.mponneau, ed i. cuori 
si posero alle punte del mio mustacchio, 
come se lo stesso 'Cupido no avease 
formato le punte ! 

Kabul non pota astenersi dal sorri­
dere di questo grottesoo entusiasmo. 

La Bosa prosegui : 
I — Tutto andava a maraviglia, i duelli, 
. gli amori non mi lasciavano nulla a 
I desiderare, la musica e la poesia, dal 

canto lor). mi favorirono, quando, un 
bel mattino, il mio colonnello mi ^ fece 
ohiamara in sua .casa, e mi annunciò , , , 
che? Indovinate.., 

— Ohe- eravate stato cassato, disse 
Kaoni. 

— Per lo appunto, 
— È da quel tempo, come . vivete ? 
— Questo è un mistero, gnohe per 

m e . . . non cerchiamo punto a pene­
trarlo,,. 

— Benissimo, d^sse Baoul,^ adesso vi 
conosco floma se avessimo trincato in­
sieme tutti i giorni da dieci auni...-

— Ah ! bah I 
~ Amereste di cangiare la vostra 

condizione? 
~ Come l'intendete? 
~ Intendo ohe invoce di avere il 

lS | i«da |Ué A u s t r o - unjgaplr 
« h e . Miunione ,di Sindaci delloi pro' 
vinata a Udine, domani atte ore t i 
a. m. palazzo municipale. 

All'Invito del Sindaco di Udine per 
associarsi ' nella, difesa e nelle spese 
contro questo ingiusto aggravio, aderi­
rono finora per lettera, dichiaijando di 
intorvenire, 48 Sindaci, associandosi e 
scusando il non intervento 12. E' - da 
notarsi ohe le lettere di adesione giun-' 
sera dai comuni, più. lontani, mentre i 
vicini, ohe notoriamente interverranno, 
sembra abbiano creduto superfluo lo 
scri'vere. L'adunanza sarà perciò indub­
biamente numerosa ed imponente.' 

Bicordiamo ohe domani a tid.ine vi 
sarà tiro al piccione con premi rag­
guardevoli e quindi concorso, corsa dei 
dilettanti la piA interessante dì tutte 
pel numerò e qualità dei cavalli, e fi­
nalmente l'ultima recita-dei X^oàSngrin. 

Sooletie p u b b l i c i / s p e t t a c o l i . 
La seduta oonsigliare cbe era stata 
indetta per ieri, alle ore 8 poin',, venne 
rimandata a lunedi p, v, medesima óra. 

n a a d i i m l t l l t t r e . Domani sera 
dalle ore 7 alle 8 e m9zzó,=̂  lai Siiida 
del 88 reggimento fanteria, ea^gniti in ". 
piazza V, i!i, il- seguente prb'gram'fià ,1 
1. Marci» • • .H-.'N-,,",';;.;•.'v 
2. BiiaeMbranz-i " L a Forza ; '<»,>(>'.' 

del Destino » ..--. ''Vètói.;.-,••;;'.';': 
8. Valtzer " Dolca Ricordo *W«Mtélsfet. 
;4, fantasia per qilartIBò'.''O/' ' ' • * . ' 
- maggi a -Pactni , ' "^ • Gatti "--
5, Fot Pourry «'f W Dii-' ' :" '"- ''r 

volo , Aubar 
6. Galoppo : Roggero 

MviTcal» ^ m u i n r l o t Eócbì'pràzz'i 
praticati oggi sulla nostra piazza : . . 
Frumento, all'etto!,, da L, 17.70 a 16.— 
Segala. ..,.-.., . , . , I M I a'itliTr.., 
Granoturco, „ * , IS.tó a 12.20 

Stoétret corrlBif»nàèiiàe. Cau­
sa, la mancanza di spazio; dobbiamo ri- . 
mndare al prossimo numero patecohie. 
corrispondenze mandateot dalla Provin­
cie, ' . • , ' , , • ' 

fin ' l aeanvin l«»ute ' drt u a u 
(o t ie rna 'e ai ,è quella, ohe da'- .malte; 
set-e'ai'ripete .sulle linea del tramvia : 
intemoj e cioè un. nugolo di. ragazzi 
si diverte a poi'ro sulle rotaia' dai 'zol­
fanelli cerini ohe al passaggio delle oar-
rozze esplodono con grande - rumore. 
Old'avvienespeoialmente inMercatoveo?,'. 
chiù ed in POSOOIIB e ierisera vi. fo oon-
tlnna iJazz^rradei monelli che andavano 
a garap'er mettere più z'olfànèlli ohe 
potevano. Oi 'sembra però oiié frila itt-
cpnveniente che disturba e' spaventi i . 
pàSàanti, dovrebbe esser fatio.qessare da 
ohi di ragione.' . . . . : , . , i ., .„ 

'Cei i t ro S n e i a i e . Quésta - 'sè^ai" 
alle S e mezzo a'vrà iuogo;ìa terza rap- , 
preaentaiijjone della .GiooOìlda, • ; 

Domani, ' undecima rappresentazione 
dell'opera Lohengrin. ' , 

F a r l a A n l l m e n t n r e i i e l b a i u - : 
binla Le bravfi madri di,famiglia sono 
avvisate oho'preaso la premiata pastic­
ceria dei-fratelli Dorta e'oomp. Udine ' 
in via Meroatoveoohio, trovasi la tanto'' 
rinomata farina alimentare pei bambini • 
Kinder Nahrniehl, • •".. , . •. 

Questa farina che in - Germania . 
è universalmente adottata per la nu­
trizione dell'infanzia si dompdné di ot­
time aoatauze nutrienti, come-nò fa fede 
l'attestata rilasciato; ai aignori Darla 
dal cav, Nailino, Direttore.daila atazione,-
sperimentale, al quale fa sottoposta per 
l'esame, obiraioo, Gìà'il modico D'Agos­
tini la fede adottare alla propria clien­
tela oon ottimi-risultati,- ' ' 
, Si vende'in isoatole da-L. 2,50., . 

Presso la detta pasticceria trpvapsi 
pure gii Squisiti biscotti, uso inglese, • 
della, ditta' A. Donati, Boraa. 

Clelonci e l le Si avAniei*. Il 
New York Herald annunzia ohe nn-
oiolone di grande violenza, avente attual-
.mente il suo centro' nel- golfo -dì San 
Lorep.40, ' raggiungerà probabilmente 
le costa dell'Inghilterra e della Eran-' 
eia al principiò della prossima setti­
mana. 

I n c o n t r a v o n K l o u e . L. G,da 
Udine fn dichiarato in contravvenzione 
perchè faceva esplodere . dei fiammiferi 
lungo le rotaie del tramvia a òavalli, 

i l rpeeitq p e r g i i e s t u » . . E.u ar­
restato per questua Giuseppe Msrphiol 
fu' Angelo da Paaian ài Prato. '• 

Orm'io /erroviairio 
. (vedi quarta pagina) 

boraellino vuoto, vi ' sentiste ballottare 
unbuon numero di aoadi da sei' lire," 
ed cislandio di luigi da ventiquattro . . . 
ciò vi' converrebbe ? 

— Se mi converrebbe ? . , . ma, lo 
crede bene ? • , . , • 

— Orbe, la cosa è possihile I... 
— Come ? 
— Si ha bisogno di voi,-., 
— Di me ? 
— 0, almeno, di un valoroso della 

voatra specie. , 
— Chi dunque ne ha d'uopo ? 
— Pooo importa, l o . saprete a suo 

tempo, se ce la intendiamo. 
— Ma, ohe vuoisi fare di me ? 
— Qualche cosa, coma un capo di 

partigiani... 
— Ab I si tratta di guerreggiare, 
— Sii - • 

• — Contro ohi ? . 
— Lo saprete più tardi, 
—- Sia, Ma si pagharà bene ? 
— Regiamente, 
— E ohi -^askevlt ? 
— Io. 
— Voi ! esclamò La Bosa gettando 

uno sguardo sull'abito consumato di 
Baoul. Voi! ripetè egli con una certa 
diffidenza. 

— Io atesso . . . Vi maravigliaquesto? 
— In verità, un pochette. 
Baoul sorrise, indi 
— Posso rassicurarvi. 
— In qual modo? 

— Vedete. . . .- . , . 
E cavò dalla tasca un puguo d'oro,, 

ohe fece brillare agli avidi sguardi di 
La Bosa. 

— Ecco degli argomenti senza replica, 
esclamò allora quest'ultimo, aon . con­
vinto. , • • • ., , 

— Avete degli amici ? domandò il 
signor de la 'Trembiaye. 

— Poffare! se 'ne ho? 
— Nella stessa condiziono vostra ? 
— 'Un pò più b a s s o . . . se mai la cosa 

è possibile. 
— Gente sulla quale puosfi contare 

per una azzardosa impresa ? , ^ 
• — Eisponderò io di essi, come di me. 

— Sapete ove trovarli? " 
-— Ad un di. presso. , . oomeohè il 

loro d.omicilio sia. v a g o , . . ma infine,, 
nei mercati e sotto 1 ponti, noi li tro­
veremo... 

—- A maraviglia. • 
~ Quanti ve ne fan d'uopo ? 

, — S e i . . , Voi sarete il settimo, ed 
lo il capo, 

— Li avrete, , 
.— Quando ? 

'— Tra due giorni. 
— CIÒ è tutto quello che ae fa me­

stieri, ed adesso che Veggo, da non du­
bitarne, ohe potremo intendetecela, vado 
ad entrare oop voi nel vivo della, qui-
stione,'ed a.spiegarvi di che si tratti , 

(Continua^ 



^I-.LvjKRiat:!': 

Staatóne di :MiuB -- tt. latitata Teorti©; 

2é 8.'i 90i te:7i! °*lRJÌSÌÌg"^S^ 
iei^yteteìi»i'tot±iiaiaife 

Bar. rid ft Iti : 
i l toitfl iaiO'js ' . :' 
liv. del iti»f67B()*3.: 748.5 7489 **i9d 
.Umidi). reW. 
Stato d éifjo 

f^jr^fc ;--«6;. ...•82,;;; r;.as'>:. .Umidi). reW. 
Stato d éifjo .;ffll»% fmisto:. éistó oopattci 
Aiinua oiiij ai - , - . ! ! . ( ) ' • )-U-. " ^ / .-.i''*^n 37,5 ; ' 
lidrreiiònB/, islma i 8E^"i eélM* ; . Ì ; . . S : • 

Siiiì. kiljù. i(it.^'V- «'=-5';-'- :•;;.; . . % . . : . i ; 7 .: Siiiì. kiljù. 
aU.4:,; mX"" 16.9 1 1,^9 

.:"!fP*'^'w4mlmmii 27,3i 
TompeMlitra'éiàima;iiirBp«r,tn IB.'l;,;: 

,..Ttóles«^»l*ii'ittft''«tt«te««".l«««.^^ 
l'uffldio Óltitedlo dìVRottìn. aibeviito allo 
óra 8 poBÌ,';aei agjS. 90,; . 

; : Tempo ' probabila : VeiUi. imaU set-
' tentrii,Maii;ii;iiOiNÌi deiioli vari ài sud j 

Oiélp variò (èh:(l«4loli8 tampiiralsi ?ttl-i 
l'Italia,sjipelipfe,' àBCoaa, «I sud ;'. mare 
da mosaaadi'gitatq sulle coste delift Sar­
degna tì'sìlll'aHii Tltìenò. , 

Eiu i M i s e r i é ì t i a l i n t i » u l i ' e s t e r » 

I pimil sohjttyi di Loiiilra. 

, Si parlò l'aitro giorno di un» lettera 
mandata''alJ:ipM«S; aliT teaffloO Ohà,à\ fa 
dei fanoìnUitljtàiiaiii ed il loro vagabon­
daggio ueUer.viadl.IiQndraj lettera:Ohe 
aasoitò lindignaaioue generale della 
stampa.^ ,:i-i';..i 

Eccone ora la traduzione ! 
XI trovar9i:;sitda,.gr.4n ; moititudine .dit 

fanciulli italiani in questo paea.e, impie« 
gati in oerli mestieri di vagabondàggio, 
È còsa olie:i}à,da pensare ai Alw.tWpi< 
ed è uno ;̂ s,i, p i i a<''''i guai social' 

Il trafflóii' viene condotto rin 
,^galea.!;,,-""hv"' ''•'• ''"^'\ •'""','' 

1 faupidlli'spnó partali .dàll.'ItiUaida* 
certi udàiint; # 8 li 6tte,''góiio dai" loro 
genitori pagliidoMnapioòoliaainia somma, 
(franólii,:4ì'lÓ)" è impegnàdosi di vestirli 
e nutrirli,. .-:','. /_ 

QaBÌ geitHoà AD gttm parte sono con­
tadini : dell'Italia meridionale. 

TaìvoJl^ óòstoro: stessi li portano in 
InghUtBrpà o; Il affidino a-pareuti. 

Spe3tó;;?petò li vendono . a gnlaa di 
veri soliiavi, senza più d^fai pensiero 
del loro .a'vyenire.'paroiià siano agràvati 
della rejppnsàbilità e "Spesa di mante;, 
nerli éd^e^uoarli, ; ,* ' ; : , . ' s ^ 

I p.idrtìpi venuti cosi,in possesso dei; 
fanoiulliiliartono per l'Ifigliilterra. ; ;,: 

Alcuni-viaggi.ano,.per favrovja, mo.ìti 
invece appiedi, ^àaVàódo di òltti io oittì, 
di villaggio in-'villàggio fi .0 a Dieppe' 
od a Cal,ais donde-salpano per l'Inghil­
terra. • f,?;. . ... ,'.;!;•;;. i,-;.;..;.. ,.:,; .,ii.,"; • '', 

I fanpiaUi .vengono qui oo'idptti ft 
solo sdopà'di far I r ò eaeroi tara .ano 
dei: mestieri di vagaKpndaggio per le 
strad.e sift-nella p|ipila.ib,'.sia neijè:prp,-, 
yinoie. .^/j, , V," ..Ì,^"',,.- ..": ;;;.,; .. 
' . Sono jSàndati.;f(ip?i, la mattina, par. 
tempo oóiV; un armonium, concertini 

• pd altroJBtrumento, e devono, suonare. 
0 cantareàvftntittlleoaàe, poscia aspet­
tare danaro;-"; 

Di regola essi non oliiedono elemo­
sina giacché allora ci»drol)bero sotto il 
deliberato della legge, ma stanno in 
atteaa ohe caritatevoli persona at­
tratte; dalla loro pittoresca senibiàuaa, 
mossa a o^mpasslone, diano loro daiiti'ro. 

I; disgraziati non, sanno ohe;, ciò va a 
benefloio del padrone, ,11 quale,.spesso,; 
è molto rigoroso e lì tratta oóme veri 
schiavi. 

Se non portano a oasanaa data sómma J 
lì percuote orudelmetite e li m a n d a a 
Iettò afikmatì. i ' . : , : ' > ; : ;-
: Bene spesso ì ragazzi non tornano 
a casa chBidòpo,mezzanotte e sovente 
sono trovati v spossati ed addormentati 
sulle soglje.d8)l8'p'orte.. 

Sono alloggiati in orribili stamberghe, 
ammuooh'ìati' instóme; bnitti'o o, cinque' 
In nn artlbyett'^j: in'.^pase le 'qiial ì 'per: 
essere' priV^lìbiÒnUgonÒ^'apBrte'alla i,-
spezione e:qiìin|i.nou^'.passibjlidÌ.r(iìgliP.-, 
ramentp, ' 

II traffloo è lucrosissimo pei padroni 
olia dopo poohi; anni., pòsapnò: ritirarsi 
in, Italia e vivere da signorotti in cam­
pagna. '• '•':"'•'• 

Talvolta un fancittlìo porta a casa al 
padrone dieci scellini o più por giorno, 
e siccome; accade ohe uu solo; padróne 
ne abbia oO spàrsi per compagnie nella 
capitala C: naife provincia, sotto la sor-' 
vegllanzà ; de'suol compari, è facile ve­
dere che la 'tómma' totale a ano prò' 
dev'essere ^larghissima. . 

;Qli effetti di ijìiestosistema e delle sne 
vittime, sono.peBsimi.. ' 

Npn;!vajiào a sonola, ai avvezzano 
^'l'ozio, ;a;| xlàQuo per tempo al bere, 
al fumar^j;,prendonp .ogni vizio, Cre­
scono immorali, analfabeti, vizìcsi, rozzi, 
degradati • ed eseroitano una malsana 
influenza aulla..:pppplazione ohe l i o l f 
oonda. ,; ' ,,.: • . ; 

Le ragazze van;no a male quaai tutte, 
perchè sono,mandatenelle.bettolebasae, 
liquorerie :«i! Sì'ffi*'».,Cresciuti in età, 
rieacono mendicanti-B vagabondi di 
prpÉfossione e rimangono tali non a-
vendo imparato alcun mestiere. 

; ,;;Al(5atii';reSlno;lnfI(tjjWlti}Jti'l,; ;alti;ì 
•toWànà;;;ii;wììtó':MÌ'kflò;bsW.;.1tto^ 
dèi:'laùòitiÌl!;;S;fioi«#àffÌìàlvoiti;'S,18 
•iS''rl7;'àiàipWtÌ#Ja'';pil'';ptóli'tfo8,f'S 
tfàùiitt al-MsÌtf«#' pSr;'tifòpritt>:oòti|ii 
; Fiirònò fftti :ftìoltijjiÌJrzi pSr ra^ttf re 
iipai;ò..;a^'(ittS8t(i:-|)ii|»tK;;ICwiSietà;lta-;' 
liana; idi;biimeéttzftsfit:';Ijófi|èa ;;yi 'il; 6' 
.aiiòpétàt^OtiÈ^tifrètfi^ 
reocMS ' pSiiìÒAitsil ;gòVèt'l*; ìnglfili: ; ; 
:>, Bt t 'dal ; ;1877; ii; fece all'-iaòliteatlt in 
pròpplìto, ;edJ;'ttìJS:;̂  dèpiit&oBé; si;; prp. 
senti ; ìal ; ; àégratarlèf p k ; j;'>int6riió';;Si r 
^iptìardjOrdtófi'Òiie ' iiidltizzò: una òir-
bòjàra ai magistrati ;di ppìizia invitan­
doli,;'», pre8tara;àiuto,,atfialié: possibil­
mente quel; fanpiulli fosaeW rimpatriati, 

Il-solo ,effetto ylaìbileilu di ridiìrro 
ttiqii'untò .il niiniarò "del ptó>'ò«t e; di 
aóiiientai'B quello;,,dei' geiiitpri che ;ve-
nivàttrt in Inghilterra òoi.piccoli vKga-
l)pndit , ,,: -; „ 
' Ma il male suasisteta. 

Nel 1876 la società; di' benofloenza 
si- rivòlse al Oonsìglio d»'ll'IStruzio.np: 
e fu deciso ohe quei; ragazzi dòvesserp 
andàrò a scuola come gli, liiglesi. 

: Perciò molti pre3ero;'à .frequBulara 
le ; scuole di San Pietro (cattoliche) In 
Hatton !&arden, li prinóipala quartiere 
italiano di liH.hdra* 

,Ma poco dopo, i padróni^ per eludere 
l'iizlòné del Consiglio, mandarono: i ra­
gazzi ; dà Hatlpn Garden, (ohe è nel 
p.entro);"ai; sobborghi dì ìlammersinith, 
&raB'tìWÌdhy Daitford, KingSloii. ' 
V Slopoma ;fuorJ ;di Londra npn-si'ò* 
atendò l'kutorltà dal'CotiaigUo, ; cpSi. 
n.ullà .eriofattp, ancora. 

Senonohèun giorno, grazia alla légge; 
per la prot'zione dei finòìòili'f lo stato 
delle oose fu migliorato; ' ' , ; 

;,Kolti riigazzi,sotto.i; 14 .anni e ra-. 
gazza sotto i 16,:furono tolti dalla strade 
e puniti genitori e padroni. . 

Queetailegge se fosse applioitta col 
rigore faTebba dèi beiie, ma non aa 
rabbe saffloiente, giaooh» il limite dal-
l'età è fissato troppp basso. 

Iti Iialifl, dova il .mala aveva preso 
enormi proporzioni,: vi; si pervenne con 
una legge : rigorósa del 1873, per cui 
ohiuuqup .impieghi persone dall' uno o 
dell'altro sesso sotto l 'età di 18 anni, 
come sal,tlmbsnóhii;:OÌarlittani, acrobati, 
ambulanti, è.passibllo, di gravi pena. ; 
; In ouao di cattivo trattamento, potrà 

òpndannarsi, a sette anni di oiircere. 
Ora; anche in-Inghilterra ci vogliono 

misnra onargicbe. ' 
•Non bastano poche 'Bottlmana di pri­

gione pei padroni,'ma ci vuole una pena 
maggiore.;;' ., ' 

TJn 'riihedio poi, da adoperarsi subito 
é di : aàtauerai dal dar danaro ,a quei 
piooòli vàgabetìdì.' 

La carità in questo oaao 8arebbe;pro. 
prio fuori dì posto, perchè essa non be­
nefica quei miseri direttamente ò iridi-
rettamente, ma va tutta ad impinguare 
gli odio,si padroni. -: •• ; 

Qui finisce la lettera. 
; E'; HOònfor t̂ànte, è ; triste dpvey ap. 

prendere, tutti iglorui, che gli italiani 
non vanno airestòro. ohe per, dare spet­
tacolo di, miseria e di vagabondaggio I 

ifiiaoiEL loeD 
, Frati che oòjpisoonpoplfuoìla. 

; hiI)cpéohe;Étge>;ienney t&aaàuitx ohe 
nel' pomeriggio di Jómanioa,'sètte hv,a- : 
bini-;da, dodici, a quattordici antii, an-
davanc) .spig'jléndo, l'-nva, nelle vlgpo 
appartenenti, ai Padri, bianchi; di Nostra 
Signora d'Africa (oongregaziona, Lavi-
gerie).' ;; 

;Uno di quei frati, onstoda—diCBsi 
della vigna — li avr bba aorpreal e 
avrebbe tirato; sul grpppo un; colpo di 
•fùplle,'; ', ' • • ' . ' ''',;.,':''. 
'- Tre bambini sono stati colpiti ; due, 
assai :grayemt(ntp. E ' aperta .uu'inohieata 
su questo fatto, ohe ha destato un'Im­
pressione enorme in tutta l'A'garia. 

iln lerribile dramma a Bruxelles. 

Vanardl séra là aighora Warlant, ohe 
abitava a Liegi, in aeguito ad una fot-
t^i-a di sua figlia 'Teresa, giunse pre-, 
tnurosàmenta a Bruxelles a si recò al 
domicilio di certo Jaussins, col qnàle 
sua figlia oonfiveva. Appena parò en­
trata nella camera,, la povera donna 
'gettò nn gridò e retroòedètta inorridita, 
vedendo il òàdflvdre'inaaaguinàto df'Te--
resa e stasp aul letto il corpo pura In­
sanguinalo del alio amante. • 

Alla grida di quella msdre sventu­
rata accorse la Polizia, là quale Cpn-
statò che il Jausaens era ancora in vita 
e dopo avergli tatto respirare dell'aria 
ossigenata fu ancora poaaibllo farlo rin­
venire. E da lui stesso si apprese il rao. 
conto dell'avvenuto. • • 

— Noi ci amavamo, — disac,--- ma 
eravamo troppo poveri, ed io che sapevo 
óhe'.Teresa. era troppp debple persóp-
portara la nostra, miseria, oro geloso. 
Ciò; che io guadftgnavn non era sufd-: 
oente a dpnare a Teresa l'esistenza che 

iò;;desldarave:;chéiellii;i avesse iSVttip,» e 
'per ci& lé:;plì)^li:l-Bi;;.mòT!ra,; òoii; me,"; 
.Bii» .acéttò ,"";lipj6i j(fftoftlSà;;ò;;]tf; JfsaB; 
'iè!l«'..dr8pii '«ft!S^;t|ii ' tàiò;bi^ià.-; ' 

• ; .Bd mmt t idStMjfttòt pMl io^lari ̂  d?t« 
:l'ama?pìl.;tlftfÌB|»f-'i!iS'' ','-. 'iSi, '. ,;••;'.? 
:'';;l:;;*d(iè :innàtn|ìpij.iÌjÌpt(p;olt|i|§.;BSiltà' 
ipfo fitinera>'vej®pCSSSi''-to'i?òlp:;' lei-''' 
asa&zlostpttòtbijtjiglli^t^àtibraòpìati: 
piàogtódpM;t|s!«|ii,a|pin|itì | i>SÌS.fÌ» 
,vita;od il 1brO,SiBÒtfc:Ìfrt)iìzzitiitò( ,,; 
; ; ;A.d un'ora; del:«m»ttÌ|BJ JàussaBa dòj 
nìaìtdó a 'rerftiiìrBìi;;ayéVà;déI oòragglo,, 
è iquPstà; per;riSpp8tà'gl|3oM6; Bii bàoitìi; 
!'. Allora; (Tausaentópisaè; un .tamparino 
ai;Bi;dlBda a-(8rift;;l?MÌàBte colpendola' 
àltó;go!a, ai sanoed'àìitendole le vene 
dìjl 'briibcìo. '"'•'"'"••.''ifit''':'-: 

Là poveretta ^eijileva, ; ma pregò tut­
tavia il suo ferit&ré "flf 'a'oòolerarle la 
'mòrte.-' •' .. '''''');}ò'ifx^j-''-'''\'\ '-'•:•' 

, --Allora, — nàri'a;i3'aiisaan8, — preso 
da piata, ho slrijtfe-jjélìé'jnie'malli la 
gpla di Teresa finchéimi'ié parso che 
fossa morta. Posola pensai a ma, e m i 
infersl un colpo allpàrtòi-ìa ed mi altro 
alla gola. Ma a questò;pnnt.o essendomi 
apòortp che il òbrpb di^jiTarèea si muò­
veva ancora, la striiislnelle,mie braccia 
un'ultima vplta,;-e':gven'jjii; Versò la À< 
rinvenni « fui apaventato di trovarmi 
accanto al cadaveradl Teresa. Deliberai; 
allora di impiccarmi e strappai un pèzzo 
del drappo dal ; letttìì ma «venturata-
mente tnttl ì chiodi; a oni • mi appesi 
cedettero al peso dal'ihfòjòorpp. Dispe­
rato;^ ritantai là prbva'V.^pl temperino,, 
ma,questo; non penetrava' ahbaStahza, 
nelle .mie èarni,;,e;.'ru!ai(|p'raàha pensai 
di asflasìarmi, .a,..'ohiusi ..efiàatioameote 
tutte la aperture dòpo .ftvpre accese in 
mezzo alla oamera un braciere. 

Nonostante' peró;;tutli ; qiieati tenta­
tivi, ia mòrte non Volle-ricavarlo a la 
Poi zia giunaa ànèòrà'ln ; tempp a sal­
varlo.' ' ' , -'•' •";.:•-.' 

I.S««ì'rai^'«l>»rtM.Ì;.',9l«»8S?!*'l^ 

VENEZIA 39 . 

Rond. Italiana S«/» god. l'smn. 1891 
„ , 6»/oj]d. Unsi; 18Ó0 

Azloai Banca CTazionale . v . v ,; 
„ Banca ; Veneta 8x;:dlid. 
rt Banea dì Orod. Tan. «(òmìn. 
„ aooloti ?4n. Ooslt. homin. 
„ Jotonifloio Veuoz. fino »pr, 

Obblìg. l'ftistito di Venosi» a premi 

da 
aiM -
9iì,a5|-

37s'.—-
206.—1-

m%—\-
25. - , a 

CamM scon. • — . - T - a da 
Olanda . . . 'J '/„ - . - ™ . 

Sotmanla. . . i ~ -— .'.;-—,_-133.85 
Francia . i . . , ,3 — 100.6S '01,95 -,—. 
Belgio. a '/, ». . ,Lm 

Londra . . . . 8 - 'J6.2(l as.'if! 25-92 
Svizzera; . . . t ~ . , =, —,— —,— Vienna-Tries. * ~ 2mi'A —•— _̂ —̂-, 
Bancon. anatc. — 226R/4 — , — • . 
Pezzi da 30 fc _ - . « - i —.— 

g e ' o n t l " . . ,• . 
Bancs Naaionalo a %. 
Banco,di Napoli G.̂ '/o ;— Interessi BU antici­

pazione Rendita 8 •/« e titoli garantiti dallo Stato 
gotto forma di Conto Córr.tasgo 6 p. —«i/o. 

litOB-ao 

TOBINO 29 
06 
08 

672 
7U 
609 

I75ii 
81 

UO 

Bond 0. 
P-ral, Bne 

Aa. F . Med. 
, , Mer. 

Crod. Moli, 
Banca Naz. 

"„ ' Suliali 
Credito Móc. 
Banco Scon. 
Banca Tibor. 
Oomp.Fond. 
Cassa 30VV. las 
'!.v. a., ra... 100 
„ 3 m.B.liondi 26 
Ban, Torino "490 
. GISIJÒyA 39 
Rend, Ó 0(0 ,90 
A.Ban.Naz. 1?60 
Crod. M. ital. 006 
Fatr.Merld. 7 U 

'„ Modit." 
Navig- aoà;; 
Bani"i dm. 

-EafSn. Zucc 
Società, Yen. 
0, V. s. Fran. 
„ „ „ Lond. 
„ „ „;G6Efli. 

ROMA 23 
R. 1,6010 0. 

„ por iin. 
R.,rtal. BOiQ 
Banca Rnm. 
Banca Gen, 
Crod. Mob. 
A. B'ort.Mer, 71 
A, S, A. l'ia 9.11 
A. a.Iminob'. 481 
Parigi a Sm. 100 
Londra „ 36 

BERLINO 39 
Mobil. . 174 
AustPÌacbQ 109 
L imbardo 69 
Rena. Ital. : 96 

LC)ÌJDRA 29 
Inglos. 96 
Italiano 

ItlEiANtJ, 39 SO 
Rend.-o. 96 

671 
887 
481 
236 

lÒÒ 
25 

90 
90 
61 

488 
Oli 

^̂ -̂1 

50.— 

86.— 
47, • 

?3:i 

pa­
so.— 

«0.— 
70.— 
70.— 
40.-

11/16 
8/3 

07 

184 
314 

8 0 -
41 — 
85— 

Rond. fine 670,— -
Idedllorr. 483 
Barn-, .San. 1205' 
Lanif. Boss' 8 -18—. 
Oot, Oanloai 1166' 

Geo. 326 
P-f.'ZnccIi. 139 
Sovvenzioni 
Soc. Veneta 
Obbl. Moria. 291 
„naove8 0[o -00 

Fran. a vis"-, 26 
Lond. a 3 m. 131 
Boti, a vista 

„ a. 3 mesi -
Jd'oridionaU 

FIRENZE 29 
lìerd. Ital. I 
Cainb. hond. 36 

Francia 100 
A." Fon-. Mer. 718 
„ Mobiliato 608 

VIENNA 39 
Mob. \'m 
Loinbat do .. 168 
Aiisttiache' 24t 
Banc",, Naa. ,988 
Napol. d'oro • 8 
0. su Parigi ,44 
0. an Londra ll3'26— 
Rond. Anst., 89 70— 
Zeccb. imp. 

PAIHGÌ ,39 
Rond. F.,S0[O 90 46— 
R.SOippot 94 60-
Rend. 5 Oio 106 42-
Rond. Ital. 96 
0. sa Londra 26 
Gong. ìngleso 08 
Obb. forr. it. SU 
Camb. ital. 
Rond. turca 19 
Ban.diPatIgi 848 
Ferr. tunis. . 4118 
P.'ostito Qgiz. 490 
Ptes. spag. est, 70 
Baa. disflon. 526 

„ ottomana 612 
Gted. fond. 18Q8 
Az. Suea 2310 

È 
s a ­
ri.)— 
5 0 -

96"-^ 
83-

27— 
2(i— 
7/ifl 

22— 
76— 

Bi-i. 
27-^ 
2 5 -
6 0 -

D l S P A C C I P A R T I C O L A R I 

PARIGI ,TO , , 
OMiiaiira della seta Ital. 96.80 
Marchi 134.26 

.,-...„.,•':•...'-.'^..^MlLANp,80..;;..,.,;;;. •,;,,;;• 

,'•V''!.:»èBdìl«;'lÌsli5»6;i3- •tói«;9£ii(i' *" '• 
•,;,NaiJ0kp|f:|;,p«i;:;20,18;::;;,.; ,',,.,.i^.^ : 

. ; j ; , , : ; .v ; : . . j i , ; , sy ;22^ | ,^ | : .^ :^ 

.K- ,''• '-ill'\.':.;adi™.*krgp;W.W''.»;'|' '^!; 
;:.,;. :„;:• ;;jH,-.;,,:,;;j*W;,.'--SiftraP»ft9!):- ,':'*:' •' ' 
,H. ;.;;IMra'ltli|8;!fóp«?é«g::M'<:;; 

: B r o i | i W à ' : ' d è l ! a | t i | ^ Ì p f ^ ' P ^ Ì ) t p 
I Ì B S S A» Dito BoiAÌTI ' gerènte mp^i^ 

;;'";':O.A:dt|S:''|p||r;:;v): 
; ;ll8ottò3orìtto',siicoesgbfe'^ltt faWHqiì, 

SchBufeld ; pregiasi- ppstàro! a Baiipsoania' 

di, quaSlp spattabile pubblico olia, a da-

tài;o dai 1.° settembre 1890, dotta fab­

brica funzionerà per snó pi-óprio.óontoj 

in modo da- rendiirè siiddìsfatte tutta 1 

esigenze e piintualiià di àervìiiiò. Alla 

ottima;q»valilàefirà unita la'Tmodioltà-

dei preaKi, in modo da non tetfflfe oPn-

pprreni!» àlisuna.: , i ;, , •; 

mine, Ì8 agosto iséo. 

e. Bel Negro 

\G.;;;B:.,-|2)B.(3:4NI-;;' 
;'''^V:;";y'ìÌ:.».'lfr:E^'.'' •.;',';' 

Grande deposito yIni ^ d i pa-̂  
sto e ,di Itissói' " ' ' V 
•';;:';,' «•l»É'p:IA-LilT!à';' :T 

Vino Mansala |os |o ,vecch io 
tanto in flasclli coniò iù fusti. 

• '^Av:VÌsd.; '•; 
Presso l a ; so t to .denomina ta 

di t ta Vendesi la ve ra Acqua di 
Cilli a d a t t a pel vieto :;Ciyidido. ' 

Deposito della Birr-a di ' Puri-, 
tingatn eoa vendi ta di* bottiglie 
a prezzo ridotto. ; ; ; ; ; ' " • ' , 

. F.iii;;noR'rA.: ;, 

• ,';A'Vjrir^;0::..,\'';, 
La sottonominata ditta 

vende solfato di rame' in-̂ -: 
glese garantendo; la sua 
purità, nonché'zolfo doppio, 
raffinato. 

Corradim- Doria 

A V V I ^ O 
I l spttpscrittp avvisa dl^aver ricevutP 

an completo assortimento' della ultime 
novità " ; " :• 

MàGGHIiE BA GìKii 
^ S H i i i M e rlp.HÌa-niElonl u c a u i b i . 

i t ^ i ì e l i a c c e s s o r i , 

~ ( Prezzi limitatisBlmi )— 

Deposito 1 Lampade a- petrolio, mao-
phiiie di rioambiij, tubi e luolgnoli. 

ÈappreBentanza i Concimi arliflciali 
e materiali della premiata fabbrica lavo­
razione' del' legko. 

' ': : • : ; GIUSEPPE BALDAN 
. Piazza del Duomo — Udi.o 

ili! 
COLLE IfflliliERROfOOfO 

Il sottoscritto da oltre trentaoinqua 
anni lavora i « j»i»j'sifiiluj!»»r;;ool 
sislama economico e di gran lunga pre; 
feribile delle asta in ferro;Tuoto;Bventl 
il ..contrappeso pel vento. I Snoi lavori 
furono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di fisica. Ne Costruì per phieae, 
per palazzi, per edifici pubblici ; e 
sempre» parafulmini da lui oollooati 
ottennero approvazione. Il sistema dalla 
doratura 6 quello a fuoco con oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri-
ohiesta. Prezzi modioieaimi. 

Pianta Giuseppe 
Fabbro Meccanico, Via Viola 

;''''.:-S6nèi;.;ida'v8i'ifeS3§gtì-m9p''^qSffilt||^ 
i^wa.-dt, sassi p^riifi>||Ì9aÉ|.;. nri'ìlfy:'f::4 
ff .Pèc ;"ttàttativ6,' rivól|St«i;:ftt'. -projiriB'ttlil 
tario;'.flIé;''al!Ìta' h! N, 7:fi8t^Mii^4*•^''*'•'* 
,oir6onvallaaofntì'«atetìftSllS^Mip^'li^•:v;p• 
' 1 a l l à I t a ; 8 ' A n | | | | » w t ì a | ^ M s : ; V : ^ : 

SSiW 

_ __„ j!|.|Sp|::^ 

zio mtìÌe;.ida' 'ÌÌ|S^?|^i 
tomi • • EDftatìtìèleflNl̂ ^w 
:'Vla MercatOTOtìèMoNi IP? 
:"'•'.'• ^ W i t . l 5 i : ' : ' i # | Ì Ì i Ì 

I m. 

»SA.; | : 

'''SiiiriaUss. sig. .CJàllB»»!),• ' •. 'i?'-' 
.7$,. vi ••;•'-.•;;' •:: ;:FariBBdsiafa;ai|iiifej;|^f | | 
:•• '.*' ' Pirsèe'dt''1IÌBco,.il"maf-ioVÌ(&|^;,'\. 
' ' Ho ritardato 'a daHa-inoìSì ie ' t ì l la .^^s ' 
alliajpor met Volato aa9Ìcur«Mi| delIa;iièom| S 
parsa della, stesanì;esaendò;ce»sàtò Ó«nftì«iì 
riéi'j'mji»' ; da' olire-. ((niiid IM ' giorm;:; ̂ >, • j t-

i! Voler elogiar»; i mogibìjàlftttf dalie pili:» 
old;prof,; l*o»'*i» s;;,;delt'Opiàt«*l)a!iitt«ìa|}' 
« M e r t » , è lò::;stesso cpraairipletendeiia, a j l ì ; 
ginngere ime al-iole e,;|«l<i» àl'aiarsi.v-;;»;; 
, Basti i r dire ;c to, ,mèdi«ri^ •laprèsarlttl;-; 

cùif8,;;;(pialmi<i|ne;;:"aij(!anlia; ; , l>i^i^ffr | fw(li ; | ': 
deva,scomparire, òk'èivin'il'nSntr^^ 
riinédfo ;infi»llil)i|p; d'ogni rtnfisiiiijiiaJi^iaBJat};!; 
tia sagrata'i t i terne. ' ' .- . ; , '{C'té's ;:;:'^' ''•':t<''-tì-

:At!(wtti d!mf[ii*> ie éiprcMirtiii jSà- aiàeèMjf, 
dèlio tniaierat i l t tdineanCha' jnfrappBrjàsisfy 
rinappttntaiilliti nell'eségfliro;; d|ni"CòÌBSi«èJ 
siono, aiiii aggiungo L. lOSÓ jor'-^ltrtSdtì^?:^ 
vaà( p n e i r l a ;o dàs ; .«catple ;weìpt»,;;i!ha;:; 
vorrà «pedirnira mezzo, pacco; pdÌtaie, 'Cpi ' ' 
sensi dellii più perfetta stima ho l 'onort di ; 
diciìiararmi dalla S. V. JH. ; . 1 ^ ; r ; 
,• ',. . .' ••Ólili!igati»j.;.'Ì.:.j&';,';ìy 

ftirivere franco alla, far.irii'ii»'A. TBNCS^, -
«uccéssore Àà (ìtllfanì, con Laboralorio ohi ;:; 
lii/cp,; Via Spadari^ ii. 15i,Milano i,; '"i;;!=|{;; 

;.««,..«; 
;.SB:S^,-

• îsiu: ;;: ::f#.*;,' 
; :'i'3mi 
.-•.-̂ C.1«-|; 

•^fetfj-: 

•::,,..;-P'';aMttaTe;:QM|:::?^ 
varie stanza a piano terra ipw uaQ,>djl;;: 
aorittoip ed anobe di itìàgazzinòj aìittWó" ; 
ili vìa ' della Pj;efettjra, . piaBaettà;' l^ay ! 
l e n t i i i s . ,"•• ';. '':''ll•''':'''-'•'•'^'•i'0''^^ì 

.Pelle trattp.tive ;HYfllgérsl ay^ 
.dél;;nti|itio.giprnale- '-̂ ' ',;/;. ,U^fiso^i^:Ì' 

« 

M 

Ctiiedete Gratla Sag£|t ^ d Abb|)Nt^yl 
ai più; aplondidi e pj4'','epoiìott{oCJìti|rnai 

;-:'. .. •:'..:';i .diiaoda-;''';'-.:fi.;'"-j:.'"V 

che si sloaipa, a ,Jtir,ANQ; e ;I% ; edizione 
"\.' francese intitolata.» ' ;'; ', , 

,Y50,000 oppia ! p e r : ogn i Nume.rp ; , , 
.'•;!,'•,.,.; ;;; jn--H'"l ingU6 -'• ••'.;;';•'; 

II. HOBPLI, Editore m^MltìNO;;̂ -
' edizipiie .oemune L. 8 •^. ', 

,> ; di lusso: 1<J iO'ivll 'amiOUJ'U 

E DBLL*. PUtinilOAZfONE «aNSILI! 
. RICOAMBNIE )U.USTRATA ;» 

; ; LllAfeGlOIft^^ 
Letture in famiglia, dirètta dal prof. E. 

Da Marchi e dalla slgnnra A,, 'vertaa 
Gentile. 

Un faBPioolp al mesa di 64 pàgine in 8 
L. t f t all'alino.. Per i giovarietti e 
le; giovauette dagli 8 ai f6-,anni. 

Gli abbonamenti Hi ricevano presso 
l'Amministrazione del /'Vj'tóiotjdine 
Via dalla Preffettiira, 6, ; dove "Ji di-
stribuisoono gratis numeri di aaggio. 

' 'tÌ3 
^ • i ; ..t 

:.;»«. .'4 

'̂iEI 
;,;€.,;«*. 

B f i a O Z X O S ' O T T I C A 

VIA MKRCATOVECCHIO " R ? " :; 
'. UDJN.E-; •." •: ,..„,Sv s'';',': 

Completo lisaortlmonto di oo(!l)iall,il(rlngi>;: 
ossi, oggotti ottici ed,: inerenti; ali-''otticli-^ 
d'ogni specie. Deposito ;di Iprrnometri-l^t'W 
ttcatie nd aso modici delle PiiÌt.ècSntiÌ«jft.̂  
struzioni; maochiiio ;élettrioli«|Jf ^ilo;;'dr;piii{ 
sistomi ; ; cainpanellì • ;elettripi,;", fààti,..: filo ; é * 
lutto Ì'ocoorrentóp8r,'|on>rieeiét,tj'ic^à,|ssn-;; 
uiijndo anche la collppnJioiièiiii òpera? C; ^ j 

, ; PREZZÌ-5SD5CISSÌJII.W , 1 *.' 

Noi;mcdesia)i articoli sì assume quàlnag"*^ 
riparatura. . ' "• * 



I L P RIH li I 

:t.e îiiLsefs5Ì0M;dtoU*E8tÌĴ " |>éf esclttsitamènte presso l'Agenzia ftiiQdpal©, di Pubblicità' :• 
:; . : 'E* ;E,vÒblieght:Paiigi ; #̂  RWffia, ,.0„;„per lintèroo;\pre8flO:'l'^irinp5cdStfftaic^é';' , Bósfc):•giornale.... •..; " '• --.̂ r 

i-> ' "dolete la-salute"? ?• .;ljiqÌuàri:^IÌMiialÌ€o-ricosti|il^^ 

CfentUissitno signor BISLERÌy 

.'IHflnifa:' 

•ÌlEl2:,--^l^'^^-S©BÌ:J' 

Ho esporiaeiitatblorgamentb il j«o KLlSlRFBBRO.CHINA, a'soào iti débito di d i rb ' ohe < f i?» 
costituiìcó un'qtlinià (jitiBparariono per l à c u r a deilii diverse cloróiisraìei .qaatiiiojaan /MBston»' dàijsa 
àalvagle, 0 ànatoiaiclio irresitlubili »,; t ' l io ti^ovMo sopratiillo molto iitllani(ll(i dpfpM,nèg^ 
.ueryosi'cronici,'postomi dalla-inIe»t(ine.paltt8tro,i8cc, i ••.../•'y-'..^:.^' ! ' % - ; ' 
• ' ' • • t iars i i i i tò l lérnnja dà parta delio stòtoacò.rimpotto olla altro prépiiraiiioni di Perro-CliiBii, d a è l sBo. 

,,Bl|sìr UBa';indiscutìbile p r é t e n J » o-auWriòritài • • . : • ; : , ' " • ' . . .-^ 

• ' - , , ; , ] , _ : Prof, di Ciiwm teYùpeiiii^^ 
. i ^ i . .,;...."'•.''••• .. "\:,'' • 1 .'. . : ' ", ^"V '" . ' . . . . , ; .•SeWiprs d ^ . ^ ' ^ n p - ',..:.i,^ ... 

il. migliore ;:d.egl'iiiehi 
:>..>-5—.> 

Sijwni -:KO!'^r. 

u «iJ lS i 
. iM' f'i;:v • à ' / ' - ^ ' ^ ;̂-

m v3.-:-:- .'^ •.. 

4?' 

"'• J - : •.••«-• 

. gg 
• M 
«OHI ••S" ,9 
tlD 
4J 8 . ^ ' 

'"̂ 55 Si • t i 
1 S an 
1:5 % 

a 

rH 

HIBO COPIATIVO..... il ÌMra !.. J. SD 
MEROyissoimHnsEO »' * i . -

DÌTigtrit Otdinle Vagltif 

* ^HSHjNELU. •--• FIRENZE. 

I Beonio ai rlvmìlitori. 

te! '% 
fB d) 

^ H 
O o 

i'fS 
m T i 

P 
xn 3". 

t ^̂  
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Relaziono del Consiglio Siirióriors d'Industria e C o i ' 
morcio, sulla quale S. E. IL MINISTRO con Decreto 
30 .Giugno 1887 conferiva al C a v . h.1. h.nxi\i-

' u e l l l la •l ' fdl^ ' jct ' tà 'Jt ' f l ira ' à i ' l i ler t (b- ' ' - |ndl i i i Ì ! 
a t r l n l è e l i t r e . H U I é di premio. J 

;•;«,*.• :Ai««l i l»»ol l i ; - ' . Ì ' l i 'o i i» ie i . . l 'Onesta .fabbrica 
prepara varia .qualità Sincliiostjo, lo,^iù, in w g a sono, 
>t;niejpq:il»(s(ired il/.Mfi»^' « j » j p Ì i » Ì v o ^ t a 
grandi AwmihistràiiidW ecO; e smerciati in Italia o fuori. 
E ijuella ohe .tie;pr()((uce ; . m a g ; i ; l ó r ' . ^ ì i n i i i i K à t ra 
lelabbriòhè 'iiàiiaHé; M i.:giip! inc|iosti'i: sdno i « « i l 
n B « l o i » B l l i che al dira stesso'doll'EcònòmBtb.Generale' 
Ministrói di A. l . i p CÌJ possono sostituire o o j m e q u a -
lUJ» :auolli Amami &\ Parigi e vendonsi a minor prez-
«o,.;.^• L'uso .del< • V è i o c l B r a r a - A n g i h l a è l l i U an­
dato sempre ;àtf!Béntaii(l6pè! buon mercato a 'cui il fab­
bricante, e arrivato i)oterlosÈorciare...>v 

26 

PBBPililZiOl JBIìEfETIffi 

i^IrAnpaelli 
Là SOLA ECONOMICA Éi) INALTEBABILE 

Deposito in UDINE pressò il Negozio idi Carto­
leria n S À R C O B A n n u i s c o in Mer-

, oatòj'eoóliio.-. ., ; -"i 

Stabi l imento Chimico IndWstriale 
DEL 

''lari' M 

lOifóUfAtt'/.^ 
**è'lVÌ6J«àfc-

.i,„.i,ao.(oià 
ì, 8:80 ' i ' 

.;"»;•• 8.09 •:',» 

.''cjt'SDIwr.:, 
brtf :liiS<ìa«i 
:.}••* 7.S0«Mt; 

.„- . 10.88 iat>: 
«V.lB.aSp.;, 
I, : g. t8i>. : 

. »,!. w.oiHa : 
6tò''%M dhi. 
••i',."7.Sl « . 

•t,> a.tò p:,,. 
/ 6.20 pSf: 
..11.10 ant.; 

f-ilUiillj".;.' 
Oliulbnli: 
diwttft 

eìaiilliat.: 
oiffilba^'i 
aittitidft 

i'k ramici 1 

<li ; fliiió »Bt 

«,(8.80 ip, 
,•10.80 p; 
>i:;l0;lis--p. 

. Ì''B.lS-;.i«it. 
,i 10.60 »Be 
I, t3,16pv 

- ,, lo.io , 

l'iittttó'ii 
oikMbM 
omnibiiit 
airèttii 

1 misto" 
o m a i t e 

tìiniilif. 
» dlttittè' 
iOWhils,: 
; óiaiJlbi • 
: diretto 

t* 8.58 art, 
:•..*,--.l.a&.'.ijr,' 

„,.8.2J p. 
» : M a : i g . 

or» 7.40 n t 

= » B;08ii(,l.i 

-;.;.-Ìi.attWl': 

«ra.è.aòiiiaj. 
, va.24ip. 

vi. ' '440.p.:,: 
. 6.34 n. 

ónitilb., 
diròttS 
isaiìilb.': 

•' oiltóbt. 

o« ftl5 ai, 
11.01 . 
'sm ir 

i 7.17 », 
;:i7.88tiì.-.; 

•!»t9:i.V 
'.(lansbi..' 

misto 

iwiitoC») 

dìo 7.S7'wt. 
j ÌI .IS àat. 

7.82:».'' 

y;4,l2AS:'ti. 

A Q U A l F E E R t J m N O S A . ; ; v , : : • : 
Medaglia alle Espsizioiiì: di. Milano, Francoforto s|m, Trieste, Niaza, 

Torino oAòoadomiaNaiiioOBle Parigi:,, 
L'Aqna d a l l ' A W - r i C À » « » ! * « ! : B i i p E ^ O ò fra/lo ferruginose la* 

.p i i r i o^ -d i . f e r ro 0 di g a s ^ c p e r consegaènza. la pii.atfioaoa e. In ; meglio:, 
<8oppo»tiStit:daì xleWi, L'Aqiia di » I 3 J ( 0 oltre essorepi-iva ,.:di pasé ..ohe 
esisto-in quiiulitiii in quéità di Recóaro con danno di 'cl i i né ii8a,;òi!'re il 

'vintsggio di essere una bibitn'gràdìta e di conservarsi iiialtórata e gnsbsa, 
— Serve mirabilmenteiiiei dolori di 's tomacò, raaliSttid di fegato, difficili 
digéstioni.tìfiocoildrie'patpilaziòni di cuora, affoziòbi ' nisi'vosfl, emóri'agièi 
cIor6si,''.écc/'•• ' . : , . : ' • ' . - , - - i .". - v̂  , . ^ 

• : Rivolgerai alla BII lEJElÓWIil dalla W O W T E in l i t t E S O I A da i s i -

f nori'farmaóisti e depositi annunciati, esigendo sempre Acqim dell'Antica 
biiio Pelo ( n k solo Acqua Puio) e che ORui: Bottiglia; .abliias .l'etichetta e 

J a capsula,!coli/ impressovi - A N I ' J C A . i P O N T E P B * » , M O « -

i g f ' •. ' ' . La direzione e . BOROHBTTI / , 

JfACOPO GWNANO 
.:. C«'S.l 'ÌKÌD'I '5r«Iie. . .MEe!C!AMICO. .... 

• ' (klNOtlITORE ÌDELW 

PRHIATA MDIBli M:6HISÌ E!) OilCffli I W P l 
;: tìl«^. B A T T A : iiE.. K«L.i 

'. ' ' • : • " • . ' . ' • • • - i J D i N E : - ^ ' ;'•'•""; 

.;;;.-•;.•, w q i i i n B R i A , 

Tubi r - Candelabri .— Colonne 
1 - ^ Bracciali — Ornali per rin­

ghiera e Barjoelli.— fndiglioni 
; -T Articoli da fabbricati —, Da 
"; g'ai'<iino — P e r l'agricòltiirii.. 

Caldaie di ghisa da polanlaedii 
, bucato — Piastre per cucine 
' economiche — Fornelli fissi e 
1 portatili:' 

Getti di qualunque sorte tanto in 
' ghisa che ih bronzo verso mo-

! dellì, disegni bindicazinni.; f 

.OFl?ICIf l IA -
Motori a vapore od idraulici — 

Caldaie a vapore — Trasmise 
sioni — Pnloggo —Ingranaggi 
— Torchi davino o da paste 
— Pompe d i (jOSlaiiqùegeiieie; 

Ponti—7 Tettoie —; Parapetti ó 
Ritighiprein ferro; .̂ i " / • 

Impianti iiidustriiiii — Filando, 
Riparazioni di qualunque genere. 

Massima cura .nella, esocnzìone 
dei lavori e prezzi smodici.: 

. »4: róWXj 
ota. 6.-r, àiit. 
« 9.->̂ aat. 
. • i l « » 

' , - B.80p.: 

'à-JÉàJlj. 
Ì B A UDIJiB 

oro 7.48 mi, 
8,24 

DA;»WÉ3T1S; 

or»,,8,10»»tj 
' „ .'9.— stst. 

4.4Ò'ÌI,' 
rV9'--'S.'-' 

• \ , : a .4B;p^ Ì
yA-MSamiUi. 
ìtnlU$7taÌ! 
, 1 3 , 8 6 p. 

V : ' 7 . 4 6 | , " 
:.i.»..4.a0''pr'' 

;»ilt<i:; 

omnibus 

omnibus 

oro A6.!iliint.: 
• 9,81 ... 

» 8.68 p.v 
« e.oa . 

BA OIVIDALU 

ore 7.— ani. 
» 0.4B „ 
, 12,16 p; 

: , 4,37 p„ 
» 8,20 p.- I 

A POSiTbóB. I 
ore 9.47 ànt. 

, : .'8.86!,!p, 
7.28, p . . misto 

t '<i | i io l«lonsi!e :.—. .Da' 
'pi Vfìièiia arrivo i ,06 poiii 
KB. 11 trend serbato ,coll.'asterÌ8CiÌ(' 

DAPOBTOOB. 

orò- 8.42 aiit, 

• IÌ?^:P' 
6.04 p, 

nistP 

omnibus 

omnibus 
"inistti ' 

'À'WOiSlr.-'" 
ore 7.a8R!it 

10.18 , . 
12.»0ip:i 
4.54 p. 

ii i8.48ip. i 
A.llniNB; ,:, 

ore 8,66 u t . 
' 8it8 V " 

7.16 p . 
Pqr̂ ograaro, por.Venezia*nlle..oW;10iÒ2ant. e 7.'42 

ai ferma a Cormons. 

•t •••••UbÌNE-«AN.:;(^ifHS|.E:'';::..-: 
! Pwtensé 

Di UDINE 

re' 6.18 aiit, 
o i . ; 8 . J 8 i » 

< u.ai »: 
,..< ' 2.—i-p.-

« , 7 — , » 

. AvTivv- • .Portenijé" 
• ' . ' , • • ' • 

K S. DANIELE DA S. DANIELE 

Slaz. Gem, 
StBz,iFfirr. 

P, Gem. 
da Staziono 
.ferroviària 

ore 7.44:ant 
1» 9 58 p. 
,» iai44'p. 
>, 3-44-ip. 
» 8.44 p. 

ire 5,—BUt. 
: • . . 8 , - » 
, » U ' 4 l : i 
> 1.40 j), 

:»-'. '6i--i.,»-.ii 

Staz. Gora. 
8 Staziofl̂ e 
ferrovls'ria 
''•y-m'" 
•i' ';-i<i;' ' . . ' 

Arrivi:^':' 
AUraJJÈ'','; 

«e 'e.ieant 
838 » 
iV-BCp.,: 
S.22 » 

cav. iAlIGfllHEm Firenze 

E RICOSTITtìENTB 

LA MIGlilpRE TW^^ 
por la (testa per lo syiluppq,- dei rCa^ii 

pelli. Prezzo' della Bottiglia L.Sprepai 'ato '^ 
da X Q i n p t frSres Profumieri chimici. Galleria 

Principe.di.Napoii N. 'B , I * a p » l i , " • ; |3 

S I v e i n d o " l n i i r d l m c d a F. Minisini in fondo-Mercatovec-: 
cliio, e dai Parrucchieri Lang e Del Negro Via Rialto'N. 0, in 

: l ' o r d e n a n e : da G.jTamiii Corso Vittorio Emanuele, ed in , 
tutta Italia dai principali ProfBniÌ6ri,Porraccliièri è ' Farmacisti; ' 

I MIRACOLl.DIWià SGIEPà! 

i 

-4 

,;|WI: 

''-'SnÉ 

' S i . 

> 

fe è'. 

pi <u 'i-

«'-§ '§ 
II 

II III 
Cr* O 

I g 

ili 
' 1 

..Dott,W. 

ohNcienlifièo'Jlarck og;gi 
solleva'• oamijtf' 'grandissimo 

un.nuovo.ritrovato dei;Dott; W. Thomas mercè il chiassoquale migliaia 
d ' individui scalvi hanno riacquistato i capelli. Sottoposta dal suo inventore 
all 'esame di rinomati ' tnedici,P£«(T!'«ite — tale ò nome del nuovo ritro­
va to— è siatE('provata e ricpnoscinta quale unicp medicamento che final-' 
monta la scienza possa oSrife contro la calvizie j tanto che oggi molti fra 
i dottori p iù ' in 'voga non'sdegnano di ordinare 1'.Bucnnito. come farmaco 
iiifallibUs.Ppo spio noUe .egiente umide e secche ma ben'auco pelle adipo-
Wiìe , ' i è rp l r iWe, i'tnpeiiijitii,; pson'rf» éòc:, affezióni, spesso 'invisibili del 
OHpiij; bapellttto,-dalle 'ooaii, hanno ouasi semore oriaine tutto l e s p e c i e df 
.calvizie :o contro cui 
di combattere; 

Anche fral iioi'l 'JMcWnite ha sollevato, grande rnmore, stanto : le nume 
^ ^ ^ S S - " 1 rose guarigioni di calvizie, anche inveterate, ottenute in breve tempo. " k. 

. ...,.-_it-..p;.-.=-i..jiJ|ammirabilo la chiarezza con cai il Doti, Clarck —valente sor i t to raquant» 
Clarek [avanti la cura)! - . - - . . . . . . .. 

I Vqaaii,,hanno .quasi, sempre,.origino, tutto le,, specie di 
fino ad oggi !',arte medica ai: "dichiarava: impotente 

'dotto analizzatore dei: fenòmeni fisiologici.: relativi al sislema-viloso — ci " " " " " 
rrvéla il processo della ri'jermosiiizai'one capioiioT'e : 'É nel: riprodurre un bràiìo del di lui scritto, crediamo fare «n regaio ai nostri 
sl'inno per diventarlo.,, ..additando l o r ò i c h é r ^ u o n ' n t t e trovasi p^^ 

Ularck (dopo là 'cura • 

.èKv: - - , . - , , „ lettori-calvi „ 
'«((e trovasi pressò l'Amministrazione ,dpi. nostri) Giornale e c h e si spedisce ovunque dieifodomanda: 

B-'pmpiignata'da. vaglià''di;iL!':'-6.50,':.': •• ~ • '•,"'''.' '.:;"''':':"'"•.'•• '."• -,;.. ••.-.-. .• ' ;• .:. . - . i " " 
iSccó quanta scrive'i l Dot.,Clarok:; « AUa rigermogliazione: capigllare ooncorronp,/piiicoio, toffio e popeifo, l lbu ibo è,isplatò affatto.dal ,fqIlicplp::BÌ 

< può quindi strappare il primp,senza jdapneggiaì'e iliséòòndo:,:!! bulbo dissòòeato'oade'ma il follicolo resta.^ntattp e'idohéo a riprodurrà'' uh 'nùqYO 
* bulbp,!; su questo principiò'soionliBcÒ'.ehasata la rinascita.dol capello. Mediante l'JSucrim'fei: capei U r inasconpih t r evo , dall i circonferenza al centrò^ 
*fìai come lanugine, p^i:diyengónb-fitti:e robusti-r:lB,spM»tote:iP; j ^ ^ ^ à riguarnirai';' la 'pàrté("dentidata 
•. gradataiBentè dimiaùisee;'ia ;pi'aj3« si rbstfingoie scompare ciroiiita dall' invadente rigeàfirazipné'càpigliàre. t ' f iucr if i i tempstra 'ànché ' i in pochi-giprii 
•«.mediante il microscopio; l i solìiziphe,:deira'rduò,problema! » ' : ' •, . ' , 

OS 
m% 
a» 

fmh . N ' S'Ì.2'^|'Ì:-«|'©Ì1 

«^s«««'^l«'3^p"Jl -'Si ̂ 1 

nfiUinST RIPHTC ® '>™ 'PP*'"*'''*™*"'® ^" '̂'̂  '"*''® '" sóopo di £(gD 
l iaului&ulUJjJn ' iU' amtnalato; ma invece.Bioltissimi, sono,.cploro.-sheaf-. 
Mti da 'malattie'segrete (Blennotragio in genere) non guardano. ohe l i far;',, 
'soò.tnparire al più presto l'apparenza del nìale ohe,'li. .torneata, anzìpi.è di . 

struggere per semprelièradioalmentb la càusa che l'ha prodotto; e par ciò, fare adoperano, astringenti'dantiosissinài . alla 
W"'* pro|irÌ9 ed à. quella ' dalla;: prole nascitura. Ciò sudóede tutti i giorni a quelli ohe igtibra^o l'esistenza delle mlloìe 
del Prof.:£D/G/.pOB.W,d6tf'ynÌTMtó di;PaViav : ^ : ' : ' . , " . : . • 

; Queste pillole,.oKa eontaao: ormài trantadue aarii di successo inooutestato, per le oontiaus e,perfette guarigioni degli,scoli 
si Teoenti ohe oróniol, sono.i'come lo attesta il valente Dott.-BÉzzini di Pisa, l'uiiicò e vero rimedio olife unitamente all'acqua 
sedativa'guariscano; radioaltneiiJé,dal!) predette, malattie (Blennorragia, catarri: uretrali e rostripgipj.enti d'orina). !SP |5C . | (9TI \ 
c a r e . I i e a e !.a l i m o l ^ t i t l a . Ogni giorno visite medioo-chiriirgioiie dalle lO.itnt. alle 2 p. Consulti anche per oOrrispondenis.. ' 

SIDlFi Ohe'la sola Farmacia Ottavio Galloani di ISdilanooon: Laboratorio Piazza:SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fOdole e magistrale riOBlia delle vere pillole del 
PTOL LUIGI PORTA dell'(Juiveraità di Pavia. :,, .: •: 

"P< 
don. L a b o r a t o r i o òhimiooj V ia S p a d a r i • 
prof. Luigi P o r t a . ~ Un flacone d i 

• .:: 4S ^ 

Inv iando ' vaglili: post'a^o "di L. 4) sili* Fartiia:oia ' i ' f ITejioa,suooesaore al .Galleanf —i 
N 16, Milano, sì, r i cevono f r anch i nei Regno ed a l l ' e s t e r o : — U n a scato la pi l lole del 
po lvere pe r a c q u a seda t iva , c o l i ' i s t r u z i o n e sulmodo di uaa rno . 

Rivenditori:: la M i n e , Pabris A,, Comulli l',, Filippuzzi-Girolami e L. Biasio!! farmacia alla Sirena; eorixlà, C. Zanetti è Pontoni farmacisti ; 
T r i e » : * * , Farmacia C, Zanetti, C. Serravallò; « a r a , Farmacia N., Androvic; T r e n t o , Giupponi GaHo, F r i z z i C , Santoni; S p a l i i t r o , 

' Aliinòvii;; V e n e ! » ! » , Bòtner ; C l u i n e , G,. Prodam , Jaokel F . ; . l U i p a u o , Stabilimento • C. Erba, via: Marsala n. 3 , e sua succursale:' 
. Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A.'MaBzom e Comp. via Sala I f l ; B « i a a , v iaPie t ra , 88 , é in ' tu t t e - l e , , principali Farmacie de l 
' R e g n o . , • • . • • ' ' • • • : ; . > . . ' . . . , . ' . . , . : . • : , , : . • . : • , . : . ; • • ! • ' . . . : . , - . 

Udine, 1890. ~ Tip, Marco Baidnsoo, 


